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le nie e piccola intesa 
È minano la situazione creata 

dal trattato russo-tedesco 

3 GENOVA, Tar Stamane alle 11 al- 

‘illa Raggio a Cornigliano dove ri- 
ledon., i delegati italiani si riunirono 
l'api delle delegazioni delle cinque na- 
loni che hanno fatto l’invito per la 
Onferenza di Genova, nonchè i capi de 

t delegazioni della piccola intesa. Dal- 
i riunione sono esclusi i rappresentan- 

' della Germania, della Russia e dei 
[lesi che non hanno partecipato alla 
erra. Scopo della riunione si assicu- 

f sia quello di esaminare la situazione 
teata alla Conferenza dopo la conelu- 
one del trattato russo-tedesco. La riu- 
lone durò tutta la mattinata, interrot 

dalla colazione che tuttii delegati fe 
to a Villa Raggio. 
Pn ripresa nel pomeriggio dalle 15 a 

‘ 17.30, ma anche dopo sono continua 
® le conversazioni su questo argomen- 

‘comuni colla Russia 
| GENOVA, 18. — Ecco il testo della 
l'otesta deliberata oggi dalle rappre- 
MUtanze delle nove potenze e che viene 

Usegnato alla delegazione germanica: 

Sienor Presidente, Le potenze fir- 

Utarie hanno appreso con sorpresa 

le nel primp stadio dei lavori della 

‘aferenza, la Germania, senza tenere 
| formati gli altri Stati a Genova rap- 

avvilientati, ha concluso in segreto un 

zo p' 
tordo ‘col Governo dei soviet. Le que- 

innoV®mano attualmente l'oggetto di nego 

      

     

  

    

     

   
    

  

    

  

   

    
   

   
       

  

    

  

il suo speciale accordo con ia Russia 
possa prendere parte alla discussione 
delle condizioni di un accordo tra i 
loro passi e la Russia. Essi quindi ne 
inducono che i delegati tedeschi, agen- 
do così, hanno inteso rinumziare a par- 
tecipare ulteriormente alla Conferenza 
e la Russia. 

Voglia gradire signor Presidente, gli 
atti della nostra alta considerazione. 

(Seguono le firme). 

Come si è svolta la discussione 
GENOVA, 18. — Sul processo della 

discussione nei circoli della Conferen- 

ro preeedute in questa modo: 
Gli inglesi per bocca di Lloyd Geor- 

ge si sono mostrati indignati e sorpre- 

‘sì del fatto e hanno proposto una ri- 
‘soluzione in forma assai vivace. contro 
gli autori del fatto stesso. In sostanza 
la proposta inglese di condannare quan 
to è stato conclus,; tendeva, in pari tem 

po ad eliminare dalla commissione che 

si occupa! della soluzione del problema 

russo i “appresenianti tedeschi in con- 
siderazione che questi appartandosi a- 

vevano adottato soluzioni per proprio 
conto. i 

Si assicura che i delegati italiani, 
pur non tentando affatto di giustifica- 
re ciò che è successo, abbiano affaccia- 
te proposte conciliative, specialmente 
per la forma delle decisioni: da pren- 
dersi. Risulta che anche i francesi, lun. 
gi da. mostrarsi intransigenti, si sono 
avvicinati alla tesi italiana e hanno ri- 

conosciuto conveniente di' cercare che 

fosse possibile arrivare a temperamen- 
ti equi. Dopo cordialissime discussioni 

st sarebbe finito con accogliere la pro-   toni sontemplate in questo trattato 

Pap tra rappresentanti della Russia 
scianà Quelli di tutte le altre potenze invi- 

[le alla Conferenza compresa la Ger- 
îtia, E’ appena trascorsa una sesti- 

‘unisifta da che il cancelliere tedesco «tes- 

’ dichiarò alla seduta di apertura d. 
ni pil Conferenza chela delegazione tede- 
4. 2 intendeva cooperare cor gli ‘altri 
dei MIL desi per la definizione di tale questio- 

: ; © in uno spirito di sincera lealtà e so- 
QlCl , lariotà. La potenze firmatarie devo- 

° pertanto esprimere alla delegazio- 
|° tedesca nel modo più franco la loro 
[Pmione ‘che la conclusione di un. tale 
‘Corde, mentre la Conferenza non è 
lcora in sessione, costituisce una Vio- 
zione di quelle condizioni che la Ger- 
‘lla stessa si era impegnata a osser- 
“are aderendo alla Conferenza... Con 

\'Ivitare la Germania a Genova.e of- 
endole di essere rappresentata in o- 
lì commissione sopra un piede di u- 

cz. |\aglianza con loro stesse, le potenze 
f-- \vitarti diedero prova di essere pron- 
e a porre da parte j ricordi della guer- 

6 e a dare alla Germania l’occasione 
una onesta cooperazione coi suoi pas- 

ti nemici con i compiti europei che 
Conferenza si propone. 

‘erre. 
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A tale offerta di buona volontà e di 
lidavietà la Germania hà risposto 
i un atto che distrugge quello spirito 
| reciproca fiducia che è indispensa- 

le ber la collaborazione internaziona- 
Ù d al ristabilimento di tale spirito 
ì- costituisce lo scopo precipuo della 
vferenza. In tutte le Conferenze le 
. Versazioni ufficiose tra le varie par- 

| Oto non soltanto lecite ma spesso 
Siderabili. Esse sono utili in quanto 
‘Be a facilitare il compito comune ed 

   
   
    

  

   

   

  

ein 1a visione. Mi È ci colf, atiavia non è ciò quello che i dele- 
è tedeschi hanno fatto. Mentre la A Uferenza era in sessione e. mentre la cal li gania era rappreSentata nelle com  ,. gli Om e sottocommissioni, incaricate a di si Necoziare la pace europea. con la Rus inte PI Shia base delle condizioni di Can dh | rappresentanti tedeschi nella 

proP missione tedesca hanno ‘a insaputa 
nu loro colleghi concluso in segreto un 2 8: con la Russia che contempla le di ag specifiche questioni che essi si 

univ* la Conferenza per una discussione e 

Quanto i loro risultati sono-portati/ 

posta inglese con qualche attenuazio- 
ne. Go nuovi contatti e con scambi di 
vedute si spera fare in modo che i la- 
vori della Conferenza. non rimangono 
turbati in ‘conseguenza. dell’incidente 
provocato dalla conclusione del tratta- 
to russo tedesco. 

Le decisioni oggi adottate sono state 
prese in perfett, accordo ed alla una- 
nimità. Saranno subito comunicate ai 
russi e. ai tedesch!. 

Il testo del trattato 
russo - tedesco 

GENOVA, 17. — Ecco il testo del 
trattato concluso. ieri tra la delegazio- 
ne della Germania e quella dei Sovieti: 

1. I due governi riconoscono che tut- 
te le controversie provenienti dallo sta- 
to di guerra tra la Germania e la Repub 
blica dei soviet saranno regolate tra il 
Reich e la Repubblica deî soviet nella 
manlera seguente: 

a) Riunziany reciprocamente ad es- 

ra ed al danni causati dalla guerra 
cioè a dire dei danni causati ad essi e ai 
loro sudditi nella zona delle operazioni 
di guerra per le misure di. carattere mi 
litare comprese tutte le requisizioni o- 
perate in paese nemico; rinunziano in 
pari tempy ad essere rimborsati dei 
danni causati ai civili cioè a dire dei 
danni causati ai sudditi delle due par- 
ti da misure di eccezione e da ogni mi- 
“sura di violenza adottata da una au- 
torità dello stato dell’altra prte. 

‘ b) Tutti i rapporti giuridici concer- 
nenti decisioni di diritto pubblico e pri 
vato risultanti dallo stato di &uerra, 
compresa la controversia del naviglio 
mercantile appartenente ad una delle 
parti e sequestrate dall’altra durante la 
guerra saranno regolate secondo il prin 

cipio della recipricità,; sh 

» b) «Rinunziano reciprocamente alle 
spese di mantenimento dei prigionieri 
«di guerra; comprese le spese causate 
‘dall’internamento déi soldati dell’eser 
cito russe: Il governo russo rinunzia al 
rimborso delle somme .che.la Germania 
ha ticavato dal materiale dell’esercito 
russo.trasportato.in Germania. 

2. La Germania rinunzia a tutte le 
rivendicazioni che risultassero in prati 
ca dall’applicazione delle leggi e dei 
‘regolamenti della | Repubblica dei So- 

viet che hanno colpito i cittadini tede--   
    

   
     

   

) von: 50 obbligati a considerare ir leale 
ti ten ezazione coi rappresentanti degili 

li te) \Zale trattato non è condizionato ad; 
E sanzione da parte della Confe. 

i) ®* Noj:dobbiamy ritenere che esso, 

, yOf Cefiritivo e che non si debba sotto- 

| FI ) si al giudizio della Conferenza. Rs- 

Ni, N realtà è una Violazione di alcuni CHI 
FRIUMsat civ sui quali la Conferenza è 

Pot 

     

     

     
   

     

bce Ciò: postori firmatari di questa 
np Sta non considerano giusto ed e- 

Che Ta Germania avendo concluso 

Schi, i. diritti privati ed i diritti del 
Reich'stesso sotto riserva tuttavia ché 
la Repubblica dei soviet non accorderà 
riparazioni per reclami analoghi che 
fossero formulati da altre-potenze. 

‘3. Le relazioni diplomatiche è com- 
merciali tra il Reich e la Repubblica 
dei soviet saranno riprese immediata. 
mente.   4. I due governi convengono pure 

za si dà per certo che le cose sarebbe-| 

sere rimborsati delle loro spese di guér 

che i diritti dei propri sudditi sul ter; 
ritorio dell’altro come il regolamento 
delle relazioni commerciali saranno re- 
golati sulla base del principio della Na 
zione più favorita. Questo principio pe- 
rò non si applicherà ai diritti e alle 
faclitazioni che verranno apportate dal 
governo dei soviet ad un’altra Repub- 
blica soviettista o a uno stato che ab- 
bia già anteriormente fatto parte della 
Russia eurvpea. 

5. Si impegnano di favorire i mutui 
bisogni dei, loro paesi con uno spirito 
di benevolenza per il regolamento dei 
diritti internazionali sopra tutte le que- 
stioni e si impegnany reciprocamente 
per l’attenuazione di ogni difficoltà. 

L'inifazione francese per il trattato 
russo - tedesco ©» 

PARIGI, 18. — L’inviato speciale 
dell’Agenzia «Havas» a Genova tele-- 
grafa questa nota di commento sopra 
il trattato russo-tedesco:.-.. , 

Ci vuole molta-ipocrisia a sostenere 
che il trattato russo-tedesco serva alla 
causa della ricostruzione e conciliazione 
europea. Chi non vede infatti che l’ap- 
poggio della Germania deve avere per 
prima conseguenza quella di incorag- 
giare il bolscevismo a resistere alle esi. 

dei paesi alleati? Se questi paesi con- 
tinueranno a fare pressione sui russi. e 
i russi finiscono non per cedere,ii tede- 
schi ne avranno il vantaggio senza a- 
Ver avuto nessun. inconvemiente. Se al 
contrario i russi non cederanno i tede- 
schi avranny il beneficio del loro at- 
feggiamento conciliante e potranno 
sfruttare la Russia a loro piacimento. 
In ogni caso l’accordo. tedesce-russo 
crea.in Europa.un.nuvvo aggruppamen 
to di interessi e tanto per questo che 
la maniera secondo la quale è stato 
preparato e reso pubblico esso crea una 
nuova causa di dissenso. Affermare che 
il trattato si ispira a un very spirito 
europey è semplicemente una derisione; 
è in realtà una nuova manovra politica 
destinata ad aumentare il disordmie. 
Manovra così evidente dettata da un 
pensiero ostile (che la Germania non 
ne ritrarrà certamente il profitt) che 
essa spera. I popoli di Europa ved;an- 
no una volta più in questa occasione 
che cosa bisogna pensare della lealtà 
tedesca, La Francia in ogni caso non 
si dipartirà dal suo contegno di sangue 
freddo © non modificherà il suo atteg- 
giamento. La Francia esigerà dai so- 
viet l’osservanza del principio del ri- 
conoseimente dei crediti e la restitu- 
gione dei beni confiscati senza di che 
non c’è moralità pubblica o. privata ed 
essa non. tratterrà con i soviet che a 
queste condizioni. | 

Del resto se la conferenza di Geno- 
va deve servire a elaborare nell’ombra 
delle ermbinazioni nelle quali le na. 

zioni cercando di portare dei colpi le 
une contro le altre, sì può affermare: 
che la conferenza di Genova sarà stata 

un serio ostacolo al ristabilimento di 
un’era di pace e di concordia. 

L’inviato speciale ha anene Ronin 

cato a tutti i circoli della craferenza 
senza nessuna eccezione, l’annunzio che 
il trattato russo-tedesco ha prodotto la 
più viva impressione ed 3 siato wi 

i 

  

to con generale contrarietà. 

La Francia esige: l'annullamento | 

russo non fece colpi di testa, mante-, 
nendo il sup leale contegno verso la Con, 
ferenza, Ma il suo.punto: di vista esige. 
l’annullamento dell'accordo. Î * 

“Se la Conferenza. fallisce 
la colpa non. è più della: Francia 

i 
i 

nali attraverso i commenti e le note de 
gli inviati speciali da Genova circa lo, 
accordo tedesco-russo può riassumersi 
in questo concetto : Se la Conferenza di 
Genova fallisce la colpa non è più della 
Franci: ma della Germania e dalla Rus 
sia per l’atto che hanno compitito. 

“Verso il divieto © internazionale. 
della esportazione dei capitali 
GENOVA, 18. — Il ‘comitato degli 

econvomisti nominato dal sottocomitato 
dei cambi, si è riunito stamane! alle 10 
a palazzo S. Giorgio sotto la presidenza     

genze degli altri paesi e specialmente |. 

  
. Vittoria formui: 

renza di Genova. 

to h i Ù 4 x . i che questa minoranza è dominata a sua N : 
i / BERLINO, (18 — La notte “scorsa 

PARIGI: 18-=- L'opinione déi gior:i 

‘sla Germania messa in iseaeeo per la slealtà 
dell'accordo isolato colla Russia 

di sir Bazil Blanchet per esaminare il 
rapporto degli esperti di Londra a pro- 
posito dej cambi e degli emendamenti 
e i suggerimenti proposti dalle differen 
ti delegazioni. È’ stata esaminata la 
questione del controllo delle esportazio 
ni .dei capitali, che impedisce la esazio- 

ne delle imposte, mediafite una azione 
internazionale ed è stato pure discus-' 
so il miglioramento delle misuce per i 
cambi a termine. La riunione è stata ag 
giorna!a alle 3 pum. e curante questa 
seduta sarà redatto un rapporto ‘alla 
Sottocommissione. 

Facta di ritorno a Genova 
ROMA, 18. — Iersera alle ore 21.45 

è partito per Genova l’on: Facta; osse- 
quiato alla stazione da tutti i ministri 
e sottosegretari di stato presenti a Ro- 
mae da una folla di sentori deputati e 
funzionari. Alla-partenza del treno è 
Stato salutato da applausi e da grida di 
Viva Facta. Collo stesso treno sono 
partiti ii ministro del Tesoro e il sotto- 
Segretario di stato Tosti di Valminuta. 

  

La Francia si trova a disagio sulla 
riviera ligure. Ci venne di mala voglia, 
tanto che tentò di silurare la Conferen- 
za 0 quanto meno di rinviarla, dopu 
che avea silurato Briand, reo del consen 
so datone all’iniziativa nella conferen- 
za di Cannes. Nel dilemma o di rima- 
ner assente — e gli assenti hanno sem- 
pre torto — + di intervenire, preferì 
di venirci, ma un poco, e col broncio. 
Millerand. il presidente della Repub- 
bliva, dovette andare proprio in questo 
torno di tempo in Africa, per un’urgen- 
za di quelle che sono improrogabili e 
per le quali non ci si può far sostituire. 
Così Poincarè non potè lasciare Parigi 
e mandò Barthou, con poteri limitati 
e... col broncio, 
Barthou ebbe! occasivne, come non 

si può dimenticare, di gridar l’alto là 
nella stessa seduta inaugurale, quando 
Cicerin uscì ‘candidamente nel ‘tema 
del disarmo. I poteri limitati di Bar- 
thou non consentono scorribande sul 
disarmo e sulle riparazioni. Ly scatto 
del non plenipotenziario (poteri limi- 
tati) francese se ha avuto per sè l’ap- 
poggio diplomaticamente platonico di 
Lloyd George (e tutto il mondo sa 
quanto Lloyd George ha premuto su 
Parigi per trattare anche del disarmo 
e delle riparazioni e quanta voluttà lo 
tormenta in proposito!) e di Facta (che 
pUco. prima nel discorso presidenziale 
coll’evocazione dell’ottenuto disarmo 
navale alla Conferenza di Washington, 
lo propose a buon esempio della Confe- 
renza di Genova) à dimostrato una cosa 
della quale la Francia avrebbe voluto dimostrare il contrario. a Genova non 
dra dala ora accademia con ovatta- 

oso di teorie innucue: c’è 
un cozzo di correnti vive verso i i una 
confiuenza praica, L’anatema di Rar- 
” ou alla eresia «?* Cicerin riportò un: 

che indisponeva colo-! 
ro siessi che la vittoria decretavano, 11; 
consacrava già la vitalità della eonfe- 

Ir Y . . E . 
* * . La Francia. si trincera dentro i limi- 

. Ì . ti dell’agenda di Cannes. Ma:una con- 
ferenza mondiale, chiamata a risolvere 

posti da una minoranza degli stati a- 
derenti — siano anche i convocatori i e i E gl 
della conferenza? L’assurdità della  si-| 

tuazione è più interessante se si pensa 

volta — in ciò — dalla sola Francia. 
A Genova è convocato: un consulto 

monstre per guarire | "Europa malata. 
Al lett) dell’inferma j sanitari. si sen- 
tono Imporre: dei limiti: certe medici 
ne no, certe prescrizioni... dietetiche 
no. -Muoiamagari:ma il.-veto è assoluto: 

La revisione delle riparazioni ed ‘il 
disarmo toglierebbe di mano alla Fran: 
cia il modo di dominate con meno di 

i 40 milioni d’abitanti 14 nazione tedesca 
"che ne ha 62. E’ meglio che crepi la 
Europa, piuttosto: Una solidarietà eu- 
ropea che sarantisca la Francia da nuo 
Ve awèressioni — ma'non ha provato la 
solidarietà nella recente guerra? — ron 
le è sufficiente. Viole bastare da sola. 
Le baionette e le riparazioni permetto! 
no a 89 milioni di'tenerne ‘a bada 62, 
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La Francia a Genova 

PARIGI, 18, -- Una nota da Genova. i problemi più angoscianti che tormen-. doganali spagnuole senza alcuna sopra 
all’Agenzia Havas mette in rilievo che: tano il mondo, non potrà essere arbitra! tassa per il deprezzamento della mone- 
la Francia di fronte all’accordo tedesco di Se stessa; dovrà subire dei limiti im-! ta italfana e l’Italia applicherà ai pro- 

GENOVA, 18. — Questa mattina al- 
le 10.20 di ritorne da Roma è qui giunt, 
l’on. Faeta, con l’on. Peano Ministro 

del Tesoro. A riccevre il Presidente del 
Consiglio alla stazione erano i ministri 
on. Scanzer e Teofilo Rossi, il barone 
Avezzana, il Prefetto, i membri delle 

| delegazione italtana ed altre autorità. 
Appena arrivato ba avuto un lungo col 
loquio co!) ministro degli Esteri ‘on. 
Schanzer col quale poi si è recato alla 
villa Raggio a Cornigliano ove entram- 
bi risiedono. Sono ‘pure tornati a Ge- 
nova i ministri e delegati che avevano 

lasciato la città per Pasqua. 

Le Lloyd George a Firenze 
GENOVA, 18, — Domani la signora 

Lloyd George © la figlia miss Nedam 
partono per Firenze. dove resteranno 
due giorni, per pòi tornare a Genova. 
Anche sir Robert Horne ha passato il 
ciorn, di Pasqua a' Firenze.   

| Horne rimpatria 
I GENOVA, 18. — Domani-sir Robert 

Horne cancelliere dello scacchiere la-| 

l'scig Genova e parte per l'Inghilterra 
| dovendo assistere alle sedute del parla 

' mento britannico per.la discussione del 

bilanci» che deve essere approvato pri- 
ma del 4 maggio. 

  

L’atteggiament, francese ha proiet- 
tato sulla delegazione russa un river- 
bero di simpatia. Ed è un secondo... 
successo francese. A Parigi sentono l’i- 

solamento e le antipatie che la loro Na- 
zione si procaccia a Genova. Si vendi- 
cano con panzane ed insolenze contro 
la maledetta Genova. 

La voglia di ritorsione di una pic- 
cola vendetta ce la vogliamo 

pur nvi. Ecco: noi si potrebbe vedere 
nella Francia una di quelle. famiglie 
nobili che si chiudono nel loro esalta- 
"mento, s i lasciano sorpassare all’evo- 
luzione democratica e pretendono an- 
cora vieti privilegi di casta? A fami- 
glie simili oggi si elargisce il sorriso di 

| compatimento. 

Ma la Francia che si ritiene nazione 
privilegiata ha dei brividi, a Genova, 
trovandosi su piede di parità con tante 
nazioni plebee... Essa avea escogitato 
un primo grado nobiliare di Stati con 
la Società delle Nazioni, da cui. erano 
escluse Je più plebee; un secondo gra- 
do nobiliare .di alcuni stati che costi- 
tuivano il Consiglio Supremo; un terzo 
e massimo grado che spettava alla sola 
Francia e forse all’Inghilterra. La con 
ferenza di Genova ha superato tutta 
questa artificiosa araldica. E la gran 
Repubblica ha sensazioni strane: i bri- 
vidi. 

Fortunatamente è la Nazione demo- 
cratica. s 

‘ La maturazione rapida dei tempi po- 
trebbe però farle costar cara la sua 
cocciuta alterigia. Genova intanto è per 
le Nazioni un 88, col quale c’è dime- 
stichezza a Parigi || °° DIE 

A, OSTUZZI. 

| Fw 

Modus: vivendi commerciale colla Spagna 
MADRID, 18. — Dopo uno scambio 

di note tra i governi dell’Italia e della 
Spagna è stato firmato un «modus vi- 
vendi a norma del'quale la Spagna ap- 
plicherà ai prodotti italiani in importa 
zione la seconda colonna delle tariffe 

    

          
i dotti #pagnuoli i diritti più. bassi. sta- 
'bilitf dalla tatica doganale italiana. 

| Duo stafiti turchi assassinati a Rerlino 

Daomal Azay bey ex governatore gene 

‘rale di 'frebisonda e Bha Chakir, ex 

membro dirigente del comitato unione e 

| progresso sono stati assassinati a Ber- 
lino probabilmente da ‘armeni © 

è ° . é i, 
“La scalata dell'Etna 

T NITTI) - A 7 . 3 ù SIRACUSA; ‘18. — Provenienti da 

del Clab..Alpino italiano che compiran- 

‘| NO l’ascensione dell'Etna, Sono stati ri- 

\cevuti dal siridaco, dalle autorità e da 
| numerose rappresentanze con bandiere 

e musica eda una enorme folla plauden 
te; ia 

  

    

levare! 

Palerma sono giunti 600 ‘escursionisti 

ein ni 

Le nostre truppe ritirate 
dall’Asia Minore : 

ROMA, 18. — Una nota ufficiale re 
ca: «Coerente alla proposta di armisti 
zio indirizzata dagli alleati ai bellige 
ranti ir Asia Minore e da entrambi ac- 
cettata n principio, salvo dibeussioni 
tuttora in corso sulle modalità, il Go- 
verno italiano ha disposto il ritiro del 
contengente italiano dalla Valle del 
Mandr:. Un preavviso è ‘stato dato ai 
belligeranti. all’inizio del ripiegamento 
delle forze armate. Il contingente ita- 

| liano è destinato a cooperare colle forza 
alleate alle operazioni di controllo per 
l'evacuazione del territorio di Smirne 
quando i preliminari della pace greco- 
turca saranno stati firmati.» 

"TRUCIOLI 
L'ETIMOLOGIA DELLA 

«GAZZETTA», 
Secondo Schneller essa non sarebbe 

che un diminutivo di «gazza», perchè 
il giornale è loquace come questo vola- 

tile; a questa opinione’ si attiene anche 
il vocclolario della, Crusca. Però se- 

condo quanto dice «Minerva», più pro- 
babile \è ia seguente spiegazione :... per 
leggere. * primo giornale. mar:oscritte, 
apparso in Venezia nel 1503, si pagava 
una «gazzetta» moneta veneziana allu- 
ra in uso del valore di due sol.li; e co- 
sì il giorazie prese il nome dela mone- 
ta con le quale veniva pagati. Infine, 
secondo i Riònscem, «Gazzetta» verreb- 
be dal latino «gazetum», formato dal 
greco «Qaza» (di origine persiana) cte- 
soro», come a dire «serieno di notizie», 
allo stesso modo che i dizion-rii e le 

enciclopedi; si dissero «Thesauri» è 
«Tesori»; ver esempio, il «Tesoro» di 
Brunetto vatini. 

La parola «gazzetta» ha pure il suo 
brayo. dunmutivo... mascol’'nizzato: 
«Grazzettine,. 

    

PAROLA 

KAAÀA i 
ANTICHE LEGGI UDINESI CONTRO 

I BEST: MMIATORI. 
Troviamo negli Statuti della città di 

TrAine p:iorulgati nell’anno 1425 una 
ordinanza i’ euardante i bestemmiatori 
ene potrà essere interessante conosce- 
re. Eccola în riassunto: Chiunque, cit- 
tadino o forèse, bestemmierà in Udine 
Iddio o la B. Vergine, farà atti di sfre- 
gio conv ie loro immagini, sputerà con 
tro di esse, le calpestérà el sfrecierà 
con arma dz taglio o in qualsivoglia al- 
tro modo) sia punito con ia multa di 
una marca aquilejese per volta (Lire 
16.50 circa delle nostre italiane). Di 
questa una terza parte vada al Capita- 
no e delle altre due parti una all’accu- 
satore e l’altra al Comune. Il danaro 
venga depositato davanti al Capitano 
e due membri del Consiglio. Se la per- 
sona multatà non ha con che soddisfa- 
re, il Capitàno la esponga alla berlina, 
dove duvrà rimanere per un giorno in- 
tero... 

Se invece qualcuno proferirà espres- 
sioni illecite contro Dio o la B. Vergine, 
dicendo ewè che nè Dio nè i Santi pos- 
sono fare questa o quella cosa; ecc., sia 

punito con una multa di quaranta da- 

possiede il danaro sia posto alla berli- 
na per mezza giornata. Queste pene 
non possano in alcun modo venire ri- 
messe, È 

dk 
INCERTI DEL GIORNALISTA. 

Tra gli altri incerti del giornalista 
c'è, ora, anche questo: vedere la pro- 
pria. efiire su un francobollo postale. 
La novità viene dalla Bulgaria, ma la 
effigiato s un inglese : il defunto $. D. 
Bourchier che, nella Balcania. come 
corrispondente del. «Times», rese a quel- 
la regione. segnalati servizi. Del nuovo 
francobolli, Sono state tirate dieci se- 
rie: Bourchier vi è rappresentato nelle 
sue pose più caratteristiche e nei costu- 
mi pu diversi. L'ultima vignetta; illu- 
stra il convento, dove è tumulatoil sno 
corpo; Così ecco una nuova maniera per 
onorare gli. uomini illustri. D'ora innan 
zI, se il bilancio nor permetterà d’ifinal 
zar loro un ricordo marmoreo, ne met- 
teremo .ia. effize (suvun francobollo po- 
stale. E” cosa .che costa molto di meno. 
SÌ, è Vero, l’uomo: illustre éorre rischio 
d’essere imbrattatb dai timbri. degli : 
impiegati. di posta, ma; in compenso, 
se ne va da pertutto, nel ‘vasto mondo, 
con evidente. vantaggio della sua fama. 
E non persiamo poi alle falangi dei gio 
Vanietti ‘filatelisti. di ogni Paese? ‘Ora, 
nessuno di essi tratta alla leggera i pro 
prii franeobolli. Anzi il «muovo» 4 il 
«raro» francobollo — di recente acqui 
sto — è contemplato cento volte prima 
di far compagnia agli altri nell’album. 

Così fra sei mesi. tutti i ragazzi della.         ta terra conosceranno Bourchier, 

    

nari (danaro = a it. L. 0.101). Se non o 

n
e
i
 
2
 

e
e
 
E
d
 

gr 

  
E 

ARI 
1: BG 

Na Ag Si 

 



    

  

     

    

     

    

        

  

    
         

  

     

     
       

      

  

   

  

   

      

      

   

        

    

    

   

   

  

    

    
    

    

    

    
    

  

    
      

    
        
   
   
    

  

      

    

    

   

    

        

    

    
   

      

    
   

    
    

  

   
    
       
   

    

   

     

         

      

   
   

  

    

    

      

    

ANTI na ONOMASTI
CI 

S. Loone 
D dea aprile) 

cone 
SE 

= } 

siano TL 01 1046 e 
E. Vigil 

s.D 
1a Ver: 

  

  
  

  
  

  

  

  

  

  

    

  
  

  

  

  

  

  

  

   
   

   
   

   

    

   

    
     

    

   

   

   

    

   

  

         

    
     

  

   

    

  

    

  

   

  

       

    

      

        

   
   

  

    

    

    
     

  

    

  

   
    

  
  

  

  

   

   

    
                        
   

      

Siamo inf 
pararsi

 damente sentit 

) info i 

a 

ne e tav 
ovperat

ive di Pr 
So 

Un generos
 -b 

tevole 
l’ebber

 

È voro, sta costi 
j Produzio-| 

ne servi 
sa banchetto 

di 
«Gios 

o ì giovan 

ciale Consorzi 
ituendo' 

di 
rvito 

ai 
, i nozz 

uè Bor: 
i del Ci 

chiese it
a fra i rappr o uno spe-| Una sala TS

O commei n v en-| tributo del o i quali diedero 1 reolo del nostro Vi 

x danneggi
at. 

i 
esentant

i di] con feli 
‘a Canoni 

; nsali 
inl ro 

oro entusi 
con- 

tro Vicario. 
Ei 

e 
onde poter compi 

felice espressi 
rica. Brinida 

operosità. 
iasmo e dell mente nel Sig ra morta pl | 

riatt 
"compie-| 

na 
‘esslone 

rono|] I 

a lo- 
nore, du 

placida- 
i r05 

quelle chiese non u e costruzion
e per Cir : SO don Vidoni È Parroco 

di Se.|r 1 Prof. Mons. Ell 
(e vissuta, 

giovedì 
me in Lui era sem! d erosissima

 alla Chie 
martire 

li 

hanno potuto, 
parrocchia

li, che n Si colo Giovanile 
u presidente

 del are magi
stralmen

t ero ui Conai ide-' 
I funerale 

So santo alle dieci. | evotament
e la su sa ad attestare 

S. Cresce 
votiose, 

= S. apod 

voro dagli nè possono otten on|rio signor Pivic studente università 
veste il Sac e quale digni 

mostrazion 
cì una commo: 

letissimo ev a esultanza 
Lu nzio, fiorentin 

5 

riato gli Uffici tecnici del ere il la-|1, il si idori Antonio, 
D ersita-| za, la im erdote, rilevando: 

gnità ri lo. C'e e d’affetto 
a lei ed ssa di-|. In 

pilo: 
a il . Timone, crocifis 0 'n0ri9 RS Cl | 9 

vada Ù riparazioni ei di. 
Cossio Gios, ee did il RL responsabilità 

% olerari colegliiiaei l
a su TOI cai sala, riccamente ad de PE

 dato, Corinto. Un > 

reviso. 
anni dij torità 

, în rappresen
tanz: signor| co 

ore da cu 
perciò st 

ei paesi vie 
con 

onica si t 
falen

a di C 
ii site 

Gli inter 

Brit Comunale.
 il sì entanza 

dell’ 
ndato il S 

i deve esse 
stuolo di a 

ini; un num 
chetto 

d 
enne il sont 

Gi 
anterbur

y 

essati (fabb 

tori. 
e, il signo 

ta Au- 
Aoli 

acerdote 
di 

re cir-!]’ 
parenti, 

fra 
éroso | 

i nozze allieta 
oso ban- 

iorgio vese 
e martire. 

— 

ci) mandino 
abbricerie 

e 
o per la sezi 

r Busolini Vi gli auguri 
te di Cristo. 

avv. dott, A. C 
cui con la 1 to brio... 

ietato dal pi 
zio 

ovo martire 
i 

mandino 
con solle 

parro-| vocato 
eZione Comb 

i it-| no rivolti 
che da tant 

° t 
Candoli 

madre 
cristiano 

e d È è schieti 
0° degli 

nella perseoli | 

sOrzio 
citudi 

Ca 
arte, 

atte 
; rivolti 

tante p 
e, oltr 

hi, P 
alle 

ere 
all 

meo Friulano 
fra Coope ne al Con-| petuti a ndolini ris

cuottend 
put, L’av- rono la 1 al Nuovo Eletto s

e SE s° alla popolazion
e d resero par-; im

 Diversi i di più cordiale 
(20 

n 3 

1 EOS 
Lavoro

 Vià dI rative 
di Pro a

 
pplausi

; e altri 
o sentiti 

ri- i ci OTO manifes
tazi 

e che trova- 
Se persone

 Bella 
Reg 

el paese, 
nu 

1 present
ati da Li 156 € parecch

i j S. Marcell
i 

aprile)
 

Ei 

à ripararsi
 e 7 12100e dei 

se a tutti 
‘ 

nenetty 
di ù ante il signoril 

ch 'essa 
‘ra zione comunal 

“© re che ini "A ello Levita 
c 

S. Marciano. 
‘ 

"C0 

i : 
adesi 

dannij Van 
: i prima il 

dell’ Asi 
nozze offert 

GNOrlle | 
se; rappresent

ata 
è era an- she Inizia, © | 

. del Signo- 

: 
MI 

GONSOrzio
 

sione al costitu 
1 

O padrino 
di 

1 Rev.mo 
Pi 

ilo Infanti 
erto nell 

‘| sessore 
Ne 

ata. dal 
tusl 

on santo e b 
pp A 

DIARIO 

di ‘ 

. 

ST: 
do| ne ;1 

i Don 
Gi 

TA 
Ù 

antile 
; ea a sala 

‘è. el suo d 
i nostro 

as- 
asmo la s 

Mt” attaglie 

SACRO 
il Fin 

Urge l'adesione 
i, 

} festeggi 
iuseppe 

ed. i uspicando
 sb N , uniamo 

i nostri 
tr 

olore imm 
S- { post 

(SAI sublim 
ra ro enj Oggi scl 

Ù 

; 2 adesione 
DD 

rol. 
ato stesso 

infi- 

Novell 
nostri, 

U può trovar 
ba, 

enso D. Pie- 
olato i nostri 

mieli e missione
 di è B. 

sclenne 
com 

| Assis 

sollecitudin
 e per procede 

i 
con tocca 

piosa messè di o Sacerdoti 
la 

e motivo di 
e-| stri voti pi ri migliori 

e (eda) V. del € 
memorazione 

deli w 

i Vi 
ere conj  Ammi n 

nti pa- 
i bene, £ 

otte co- partecipaz
io 

i conforto 
n ri voti più 

nigliori aueur 
I b 

armine 
né 1 aecu 

Ch 
Li 

j 
i 

$ mirat
i 

. pe 

versi
tà, 

i 

erme
zz 

am 

De al su 

el- ei 
hi : ” arden

ti 
ec 

i 
1, n Dn0- 

ana 
Oir.07

 
nella

 Parr 

ra 

nre 
non deve vers: 

gino di RI i versi del ni 
| erifici. ieto coronament

o ii Si aV- ici e conoscenti,
 o lutto di tanti 

O e di "a 
nostre più vive|me Vesp PP uma, I Messa a Parroo

eai i 1 Suordi 

align uno per i lavori / are contri.
 bambino 

e tà 8 e di due pr 00: 

a 
S , 

a ed esemplare 
suo ulazione 

all’egre 
se 

a e SEI
N 

= ido Consorzio 
a af, poichè il co-|te da Vill ambina; venuti esp oa 

PRADIEL
 

: SEDILIS
 

:ppe Cussi
gh e a.t genitore 

sig, Giu 
MERCATI

 
Sti agli 

o Friulano 
avrà i zo del Cons 

anova 
pressam. 

FU 
IS 

PR. 

famiglia 
utta la 

I M 

sio 

 dall’Istit 
avrà i relativi 

Jonsor| con un b con speciale divi di NEBRI. — Ieri 
IMA MESS 

ct 
sua distinta 

ercoledì 19: 
ne 

all’Istituto 
F vi finanzi 

on un bel dona. 
e divisa e| P

2 
. — Ieri all 

la Chi 
A. — TLumedì 

zu dle 
Aviano, L 

ar) 

i 
0 Federale di Cadia

e o 
alpini 

e nn magnifico 
DE den i alla tomba la a fu accom.l pri ei parrochiale

 DA 17 nel- 
RIVI 

Gio i Daniele, Oder 
E vo x: 

0. 
int 

5 

Ù 
a Teresa 

C a la salma 
dell 

R; imaS: 
Messa 

i 
. celebrò 

1 

GNAN 

iovedì 
20: S 

ZO, onfaleo! 
"in 

dà 
RR 

VU Ga 
esta che non si 

 Candolin
i in Rossi 

a de- dote D 
e il novello 

esimi a sua MERCA 
NO 

le Alpi, P. acile, Udine, P. dl tendoy 

al più. 
SI potrà 

di sn 

OSSÌ, mad 
on Luigi 

Cesto 
esimio 

Sace 
4 TO RIMA 

pl, 
ortogru

a 
a 

onte 
O 

Lo lie dì Cividale e di Vil 
Dt 

de "La popolazione di i 
he orsi 

“Venerdì 21: Udi Cividale: - li et. 

È 
Ì d Cantina 

PORDE
NONE 

Intorni ‘accorse 
DA 3 festivo viene ri cadendo 

‘in | e iano, S. Vito al Tagl 
al i av dai 

p ssano 
allo St 

LL n 

ssivo lunedì 
24 ‘imandato

 kw 
otto. 

iamento, 
Pe v. M 

Sono: t
h + 

ato 
uovo teatro 

i 

ì 24 aprile menta: 
dui Sabato 99: Tdi 

| tacciol 

zioné statale R
R 

per l’assun- 
con 1’ “And 

naugura
to 

h no, Suttrio, Mot ine, Por denone,
 pell ta, que 

di ti 
ii 

La prima dell’ È SAgNICE 
‘Arresto di 

! 
+ di Line Civ to gi 

ivid 
iau ruite, d 3; ta 

1 «And 
ini 

ie 

va 
ii 

0. Si : 

Dette Po 
sed Santina. Da

n de 
del DR 

SIRO «da- au nel pom i un satiro 
to dovrà ess 

n 

ZA vare d 

ea » 
ebbero statizzate

 col segnò 
I "17 900 di Ro 

aglig 
ùn POE

T veniva 
tratto in versamen

to n 
SURI 

mediante!
 ll 

7 

gi. 
sa: 

a ragion 

non mai i nimento 
artisti 

06,148, 61 DI 
ciasette 

sione. 
egli Istituti

 ale 
iuliohe chreid'e 

L 

» rim 

cercata nel e del provved
iment 

miécea na: pordenonesi
 PRO) quale ARNO sr del cimitero av nne il qual Le 

stituti di emis! tare di 3, corsie dell’Ospec 
PRE 6 famiglia Canciar 

nella 

verranno 
fatto che entramb n vati | com o in scena fu ina gustarono. 

La | ca Ma are la bambina dodi eva) tetto 
| no i Cooperative

 ed i M 
| ricoN Padova dove vel pedale: Mili.| Ye commossa 

n), | profonda 
“eo 

e 
i Kde: 

pu: : 
Tartini. - 

ic 
invece ri 

‘olini 
icovere 

né dei 
mossa per ll’ 

rpg ion deg i Mine SET 
sh AIA agi “cagna 

lia
 olini dovran-:| All Aa 

ne in seguito | to tributa per Pattestazione di fan 

iu «gian
t dlé 

ntando di può sentire, 
quale raramente

 si de scuperto 
dana si 

DE ra dei Magazzeni 
san richieste 

ail ni il gloriosa 
salma, ch 

itato alla Cara 
coll a 

eneta così rim: a 
Primo fr 

/ avviso ai 
ignora che die 0 depositat 

ni statali d ri nella sua £ , che torna d 

È 

tram di S ì rimarrebbe 
c 8 

a tutti il m 
quali 

custodi del 
e- 

e le partit 
ove so- 

erra nati 
oma- 

| pazien: 

sn 
Daniele i e col solo cagni che h 

aestro L 
i per me 

Camposa 
acquistare.

 
ite che int 

poso, il nust 
a, per l’ulti 

; 

già 
i ele in Friuli 

PRATO
 

uigi Ma-|T 
zzo del è 

nto i 

endono | £ 
stro saluto, ai par RAMONE 

del 10. 

> e: 
allo Stato la ia for

a ha so 
opera ti La 

pe e diri VAMISR Io
 

E cia
 ui o 

peraltro 
che il 

opto. della.ttede,
 o, ai parenti il con- 

tino, t1 

sha 

-Porto- 
ra. sotto 

valentia. 
Ly” 

tnt 

DIETE a CV 
prezzo «di 

\ ‘nt 

5; p i 

e ri
e 

Do si Riunione 
creditori Rana 

» A pel 0a n 
a — 

ctettate 
II NOSÎTO 

e 13° ringrazia 
sentitament

: 
bi. 

E 

e le più sublimi 
d ottenendo 

ue. I creditori 
ad : 

sconto 
ediant» 

lavorazioni
 > pasta otrenuti: 

Dato lo 
consialio 

hanro 010 
evtutti anelli 

F 
to. Malgrad 

olcezze dell 
lano sor 

erenti al © 224 CHERE DPR azione del grano statal i TER 
scopo umanitario 

€ 
rato della lor 

Gli i 

bono 
AEDIS 

debita i si Ù la RAR
 » sparti- 5 È pone 

convocati 
a Friu| quistato 

a prodotti con “se 
M un ERIGENDI

 En LOT- nebri Geila cara Esti ar im è , 

et 
PELLE 

RS vpi liga Poe TALI 
al libero. comimiereio: ' () LANDAMENTALE

 SPEDALE] tecipato a stinta ed hanno Pf gent 

fp ta . E. MONS 
ottenere 

un’ amento, ‘egli è éderazione 
Fri le ore 14 pr 

Il] 6“ 
reio. 

di cui estrazi 
IN PIPE 

pato al suy dol 
pf santi 

s. E. M .. — L’ilustre 
conci 

.| to col palcos 
I affiatam

. 3 gi Merei DOS Friulana 
Ind RESTA la d Gran È 

! IRR 
trazione 

avrà 
RNO, la 

SHIA 
dell 

ons. Luigi 
neittadino| 

t palcoscenic. 
ento \perfet- 

ercio {Piaz 
Bistro Colf 

rlanade 
i i IRREVOCAB 

vià luogo in Ro Udine. 
n 

+ 

Padova
, ac 

gl Pelli
zzo, 

V 
tema: 

di ‘esasì 
Ù, onde si 

2 
esser 

Cà: 
Zid del Duom 

pra 
D- 

Sabatù 
9 

” d Cividale
 ! LR 

} TUMEN
TE 

; i in Roma
, 

to 18 Aprile 
1 

lore, Î 

quistava 
escovo dij meri 4 esagerazio

ne 
può, senza 

e informati
 d 

0 N. 1) per): 
y prossimo 

22 — 
. PROSSIM

O 
E IL 27 AP 

Os 
922. 

nuovo, a form 
e faceva rid 

erito. principal 
, asserire 

3 dopo l 
al Comitato 

Diretti m\nel Teatro 
Ri 

aprile all 
piano di d . e dato l’efticaci 

RI-| fn 

i Questo 

a litu 
urre ai inco 

ncipale, del 
che il 

a riunione 
di 

o Direttiv 
SRI Ristori di Civi e ore 21; o di dett 

10 l’efticacissi 
wi 

i 
fl 

costruttrice 
ad’ gica, dall 

icontestabil
mi 

successo 
0a l'atto 

e di ieri a V 
o| pagnia Di i di Civiga'e la Ci indiseutibi 

a. Lotteria 
SSIMO | i 

i 
qual 

orcani M 
g dittal. 

La si Imente a lui 
spetta 

ggiament 
enezia ceir-| Udi 

ialettalle 
Udines 

: la Com- 
scuttibilm

ente | È che assì 
| 

(ch 

no del duomo 
gani Malvestio, 

l'o 
a siena D. 1] Ul, 

Conosorz 
o. preso dai 

dinese dell 
SN 

ed i 
to dei 

) nte (che tatto Vi cura 

e Ve) 

ra cospicua. 
ta antonia

na, RE di arte, ma di RL 
giovanissim

a Se 
i n fissare il ds tn 

o, sii 
Machi fa CONT pe 

SI Ù MEZZO 
o ONE 

1 Do 

; +6 
sta. Voce bell 

Madda- 
“OMimissi

one pira 
orevole 

del.| d 
at loc 

; no spe 
renti dei bielietti 

pagato 
tr "| . Giovedì 

, 
3 

regalava 
all Sor di gloriosa 

del sa superare 
faci a e pastosa 

che Data pi pila 
aranny 

rale di benefia 
Lotteri 

i biglietti . ra gli vedì 20 co 
i 

90] 

na alla sua e nostra dg Ri tà della 
A pia 1% Tao Spia regiona

 glia: iigihiono n di pros s sh ac
 tri RI

 RE nai costano S
I van 

ma di 
rrente arriverà la di ‘do 

Il mun 
7 

-| un'azione
 sceni 

modo mirabile; 
“| zion 

x ecisiva ris 
chel «Amo 

ai 
Dl Tabtori ‘di iam a tutti j : DUE LI 

Led 

domeni 
ifieo dono venne e 

de tutti gar 
perfetta. 

Ell DG 
PA e presente 

è necess petto alla posi-| comm o canoniche
» 1’: i 

I di acquistare 
i noi Mo cortesi 

Zano
n 

A 
6.0 È 

CREATA
 co 

Gai 
e RI 

ei 
e a d

eci 
rpplaudita | 7, 200,000, da 

n, ai 
ugust0|,;

 01 

ie; pure to 
particolari|

. Il pubblico 
all” So e trasci- 

i 

otte Friw 
, e un manipol 

» 000, d 
j Importan

ti n 
oldato Aut 

d 

no del rev. T ecato dall’abile
 

Il baritono:
 O 

entusias
mo 

L. cavalli 
pi 

gio M.o € 
ane, dirette 

dall’ polo! da IL. 25 , da L. 100.000, 
d ‘tanti: da|ria 

di A 
omobilist

a i 
Hd ‘avant: 

lasciò int oniutti della vo ma-|cò mirabil 
0. Pellegrini 

ga 
| del moniene 

ini n ° Me 
ei 

b suc d 1. 26.000, da L. 10 , da L. 50.000, | se utocannoni
 da 1 5 una Baio 

di 

ravvedere 
stra città] di abilmente 

Carl 
, personifi-| 

U 
GEO TOY Il 

ntre per | 

a L. 1.000 
& 1000, da I 

guito a mal 
02 decedul? 

3 

profani 
di 

ai compet 
i una vo 

rlo Gerard 
na carovana 

ordin 
’andata da Udi 

ta 
ed altri e sar: e. L. 5.000,| nell’ 

alattia cont 
La 

i qual gi 
enti ed aij nò 

ce robusta e ard. Dotato grini h 
di profughi 

ac: delle ore 16 
so ironi

a maggiore 
soll i e saranno

 pagati 
ell’adempi

me 
ratta al frodf noe DE 

arricchita 
ora la igiello d’arte sì nò ed avvinse il pu melodiosa 

affasci 
a piantato da g ghi moniene-| 

15 adattissimi 
o delle 19. il afficiale 

sollecitudi 
gati conj La N nto del pr 

Co 

as 

esi 
‘i 

7 
1 

55 so- 
ciale sa 

ine. Il bo. ; 
a Mamm 

proprio 
dover! 

n 

- AI munifi nostra chiesa. gia |aîlictite della pubblic in ogni ci.| PResso dl ponte 
e al re 

, la Società V Te rà spedito, 
ollettino| nel a, i fratelli, 

Dil curati 

co donato 
bo > della sua part 

gni punto| Sera 
di > Cateri 

S di 
e concesso 

eneta ha 
estrazione 

in 
appesa, 

E 
darne l'ann 

gh: 4, Ì eng] è ri si 

perenne 
dei Ss ti re la gratitudi 

ondanti 
applausi 

parte suscitando
 

k montenegr
i 

una. L' al
tra 1 Tar 

Ja.Gi 
un treno spec 

venuta 1 tutti i luo i amata CONnos 
nuneio agli 

|; "lam 

) 

i 
3 Ti 

tte. C 
ine, do anche in 

ei bigli 
av-|tutti 

col 
amente 

gd edia 

BASA
GL 

ina 

è % s con v
igore

 d’ 
S Vogli

ot- 
due m li 

dapedi
. d

o 

che 
+ no 

‘OSÌ 
an h 

po la 
a s viato 

DIOII 

i e s 
GOLOro

 ji ak 
‘ringr

az 
P 

IAPEN 
za incisiva di accenti e chi 

uli erano spariti 
CRE Sa 

a 
che molti udi richiesta 

all is a chiun 
arà|re ai fu quali vorran 

teside 

MESSA 
N 

TA 
tav 

a di pronunci
a la. 

iarez-| 
Fort 

parti. 
mod 

pprofittar
 

inest |», a alla © 
Las que ne farà| dì nerali che 

Dy parteci] 
N 

OVELLA. 
rivoluzionari

 cia la parte di 
rtuna volle 

i 
odi celle «Can 7 con tutta la in Roma, Vis miksione Esecuti 

ì stesso, all 
E luogo 90} Pe 

di popolo 
— Tra 

si per l 
o suscitando 

vivi ap POE seguent 
però che nel 

. | darà 
«Gran Furl 

a co 
Se 

Aracoeli 
Isecutilva 

| Stazio: 
> DI GLOLe 15.30 

80,5 
Ulo ] 

e lar 
esultanza

 
a sua rob 

o vivi appl 
e un macell 

el mattino 
à saba‘o se 

anade» ch 
I biglietti 

si i eli 3. 
azione ferroviari 

0, partendo duf è d 

lebrò ieri 
go cuncorso 

di 
culmi 

usta Vuce, 
pplau| gesse 

aly di Pa 

ra a Cividal 
e sì R 

tti sono i 
À 

; ‘roVviaria 

è ac 

la Pri 
1 amici, 

ce- 
narono 

nell 
applausi

 eh 
ì quadru. 

edi 
gnacco 

scor 
Fi 

L; 
dale. 

egno, 
pres 

* n vendita 
1 

; Udine. 
19 

pl: 

acco 

Tonello, v ima Messa D. 
Vazzu 

a romanz 
e| pressi d: pedi in una $ 

iori d’ 
Kiss presso gli Istituti 

in tutto il 
, 19 Aprile 1922 

 |MWopi 

; valoroso . 
Vittorio 

IO Spazio 
a «Un dì nel. 

Martign 
vada nei] Og 

| d’aranci 
biavalute, 

B gli Istituti Bancari 

fi: 
ù dn 

tanza il pae 
nte, Per 

o rese con fedeltà | siga 
G, Del 

un individ 
tasse la! Ss 

la Chiesa del 
abaccheri 

to. Uffici Postali 

ito 

festa con 
il paese era pav 

parte d 
edeltà 

Del | biciel ti 
uo che li & 

i giurano 
el SS. Red 

le e pre 
i Postali 

olo al 

es 
ella, 

Ri a maestri 
etia. Il 

«eguiv. 
fede 

baile BE 
sso la CO) 

’ 

odo al 

rine PIA OEa 
fi ni 

E hai ‘venne m
er
 <#iatta

 ‘tarsi di 
3 Di pen

e intuendo
 LARE 

al 
Alice a

 1; gentile 
di 

ea 
IN Ri

 a pe 

wa 
| timent. 

ti al festeggiato 
anifesti n «| La Siga G. o e pia sua| segnare 

s'affrettò a 
con uttò. AI 

cd il rag. Pie| U 
gni 

adi 
(inn 

i ggia 
neggian- 

a Ama 
cque assal 

e bestie 
a con 

a co 
gi Ple- LTIM. 

Î 

a P 

are file # ceglie “Schola n 
la sua 6a: da mi Felicitata Si N la 

di Marti- SA
 ppia felice i migliori 

I GIORNI DI VENDITA. 
ovità TERE. - Th 

per 

sica. Il di 
n cura sce 

nata, s 
patica 

imi pre 
gnate 

mM 

pi - LI 
nota 

to da no 
d'occasione Se IO aaa 

SE re signorilità di BReDt 
SE 

TO 
grani 

Taccui 

SONO LE MACCHIN 
Ontana 

Lay AO 
ne tenu| Coigny enne Ja scene. La contss coi Calini. comunale Su n 

| Granotureo al quiniale Lu 19 (IRSA "7 Pubblico|FATUR
A LA PORRE: PIO fi 

d 

(Ove 
gh 

a ea 
vo 1 Li 

a ei mi 
“4, 

a 

s 

mento
 

1 

Me 
x 

n i 

LI 
lon 

P padrino 
al neo-ce e funse, anche = E. 

nella si mirabilme
nte ri- 

e dell: 
DIEZIO cel pane avena 95. " fagi e 115 — segala 8 posso Tini i reoledì 19 Aprile 19 2A 

A LAME G PER “fde È 4 

ET 
lebrante. 

nella dignità r
ta 

de Modi 
ser 

lella pasta 
pi 80. 

fagioli 180 e 200 9.e 90] 18,59 ili sotulbio 
0.37, 4 22 

MILI. 
ILETTE 

E” uo 

contin
ua wi s de acerdu

te ce 
ds 

E. Bened
 vi 

person
a. N 

Qi , e 
ì . Prefet

to h % è È 
_ 

TA lupi- 
5 E 

Leva 
la 1 È , ramon

ta 'd 

) 
na 

i da 

da 
pr£ nta 

4 detti fu 
baritono | 1a 

è a nvi 
: ai ; 

mon 
una or 

LE 
.. 

Ve 

ca 
o i linea 

n ig de MC 
ato ai Sindaci|Un errore commesso d Tito. Quarto. ramonta ore) Coltelleria V MASUTII ie 

1 
S O 

uU 1 vitim 
voce 

ed 
d 

ere ‘del Co 
; 

à 

SO alle 
d 

1. 
9 at di lo 

Vi 
- 

SÒ So 

OSOPP( 
la part 

a scena, rese 
ancor] datore per gli A mmissario 

Liqui 
Non è 

onne| 94. 
na, oggi ad 

ia della Posta 38 
| Suo ae 

DER 
PPO 

e comica su 
a perfezione 

Coast Ve? pprovvigion
am IU 

naturale che 1 LL 

one IND e 
a 38 a. Udine | q

S 

DELI segui 
DEL CAVA: 

appiousì i. Anche 
pese 

le risa è gli| DT ef sa dell’11 Lola 
RO 

1% sempre soffrire; 
m (È donne debbo- 

L. 15 1 Le lame or:gi 
{l Spi 3 

rr CARRETT
A 

nà p|ne ottimament
e a sio. G. Alsina Sosten| Stat ettizio sul prezzo di calmiere 

AU 
di setso 

olto di quello che 
GR AN

D 
LV 

a dozzina. 
inali GI è Piega 

ombetta 
Nicolò è co 

1 signor la sua v HE? a partie di R n 0 SOppresso
. Bj 

elle Sine 
a debolezza

 
è causato

 piutt 

IO 

efin 

cavallo ‘e ‘delli ò è stato dertibato 
d j| pe » oce venne apprezza 

oncher, | 7 il calmi 
imane Invece 

€| rore, V 
renale. Evitat 

ve 

SI D 

ica ne. 

| 
la, 

fa co: 
mere co 

e in vigo- 
ertigimi, 

È ogni r- Ne 

0 
T 

abit 
ia, carretta, 

sube 
€ pprezzat

a la re 
ome ven) pane 

munale 
pel 

di t 
disturbi 

e 
gozianti

 

i 

SA 

si aggi 
, subendo un Gradith 

sa scenica. 
e Gella pasta, 

pel prezzo del esta, dolo 
i nervosi, 

mal 
» Coo 

AR 
bin 

Il furto ni 
ira sulle sei mila li 

pure dal 1 
riodicam 

p da teder 
reu 

ri deprimenti
 

allcampio
 

perative 
di C 

A ino. A 

10VO ai 
mila lire.| °° furono la 

rumeroso 
pubb 

ente sulla b minarsi pe- matici posson 
e attacchi 

pioni e pre 
onsumo, 

À 

D 

è stato effettu 
cronaca del 

te di 
sig.na G., Am 

li-| dio di cess 
ase del pre 

Pillole F 
o essere guari 

zzi 

0, ziende A 
rineip 

ato la not 
paeso 

i Madelon
 ed i 

ato nella 
ione del 

zzo Me 
oster pe 

ti con le 

gricole 
d PSE 

circa le ore 10.3 
otte dal 16 

A. B 
ed i sigg. E. 

par- ty conto d 
grano statal 

così un 
ri Reni, 

é omar 
ji ea 

0. I 
SRL Gent enedetti 

Ghisletti 
elle spe; 

e, e tenu 
a seria mal 

prevenend
o 

n 

guenti connota 
cavallo La 

ita nelle parti 
i ed| lavorazi 

sel di tras 
Lire 5: 

attia renale. O 

La 

(I te 

ti: 
sa 1 sex] 

ell’a 
i dell 

; ione e di 
porto, 

di 
€ sel s 

e. Ovunqu 

ri 

8, mantelli, 
ross statura m. 1.50, anni ‘Alla bee e del romanzi 

‘incredibi-| 
cessioni del ae spese accessorie. 

I preso). Per scatole lire 29; (bollo cin ‘alla 

mo 4A 

era d 

‘corporatur
a È o-taniè, sesso sofitiniva.i 

CTS . completa 
riuscita d Dr 

REN 
nu statale verrann 

AG Dep. Gen posta aggiungere
 0.40. 

Dieta 

AC
 i dere sé 

completo ‘e ma gliosa. I finimenti sj\una sa i, Oria Quali - l’opera con| Perative ed do ai Comuni, alle Ta cio, 
i C. Giongo, 19 Cayipue: 

D. E 

preso 

quattro 
ruote, - nuovi, Il carro “h ta vissima 

ed insì 
presentar

ono da appli 
i molini. Il prez 

00- 

F 
i 

O 

ed il i 

present
aron 

ignifican
te la 

p icarsi nei 
zo medio 

I 

P A i 
| 

muove. C 
cui le due da s 

o nel 
elacuaa. 

VOrTol 
giorni 15, 16 

I 

NI 

A q 

4a nn Seraplice e relle. Ad ogni modo coro delle 
pasto:| di ctr 0a grano LOG sie 

e della Salma 
| Via Palladio

, 27 fi INI 
- Udine 

ella È 

È) tita del furto, 
rezza è stata i 

u uno dei più lusi avuto| ter e PI 
ardwinter, 

] 
i un er 

i DR ui Stall 

ini. E 

si 

e tutti 
avver- 

ogni fine d’at 
pi lusinghi

 è 
ata, 104, per VA 

DI redwin- 
Domani 

oe 

0 Tre R 
i Con 3 

<A reo ché i m 
in paese 

; 
to fu chi 

eri ed| cifico 104. 
ustrali 

omani salle «ne 15 

ZE ian 
on 1 

È 
alandii 

si augu-| 3° d’appla 
iuso da u 

pel Manit 
iano e Pa) P. 

e core 15:30. gi 

i 

seiuti. 
ni vengano ticotio.| bal 

usi che richi 
n subis-| duro nazional 

itoba 112, 
Padova alla 

30. giungerà 

avan 

no- ta gli atto 
amavano 

all Mi 
jonale e Ambie 

. pel grano| sold 
nostra stazione ] 

gerà da 

du t 

ch e, 
Ti ed il maes 

A ri 
iscedu

rum 
do da ‘erduru

m 

ato August
o Li 

a salma
. d 

ti fis 

CAPO
RIA 

benchè
 restio, 

die 
tro di musica

 vo al 18 ci 102. Pal periodo
 

112, 
lata. nel nostr 

A iN per essere 
t a 

al Pr x 

MESSA 

el ub 
le i 

corrente 
i de SUCCessì- | ; 

o Cimit 
DAT 

ei 

NUOVA. 
i 

a P blico, 
doveva 

prese insistenze
 verrà conuni 

te il prezzo 
di cessiò 

E° uno dei 
tà de 

SI 
Î IN 

Ta, dei 

Pasqua 
tra # unici

 Il giorno 
di pila 

gli applausi 
TERA,

 per Per 
e per ogni deca , 

dezza della ae morti per la gran 

pl 
ANT 

Teren 

Juni ca 
ne Tn Siani all pl 

i plc Fiomediita deteritina| vere Mita. nette ivi per "n Q 
A PREZZI DI CO RACITE 

coll dice 

stanza,
 col 

in massa 
per sep 

so 2 presi id
en 

ri dal
 2 

TOne de
i nuovi 

‘ere eompiu
to ts 

(ALLO 
per il a 

ualità 
Ss Te 

apre
 È 

NC OR
 

SONO 

sa D. Giuse 
la sua prima 

pe ‘vttenere in te za che tanto|zi di 25 corr. in base al pr calmie-|la 
fine, s , intero e preciso fin È 

peciali per Fornaci 
GOT ORRENZA

 
Nella 

e stimato S
e Minini, giovan mes-| perigliosi 

ed un pl mpi così difficili e| base cessione @, SUeces predett, prez-| nare a perava tornar ai patri 1 no al. i R 

da laterizi, 
d 

= 
sono) 

fù 
o tatti. Pnse da i a 

DIE che fa U era 
speciale 

di 
si a quelli che ii

i 
in| po ci 

i genitori 
i “ ari, tor 

ivolgersi 
alla Ditta. 

, da calce, 
per Filande 

i Ssio 

arroco D. € 
nol zazion 

ima di tant 
icati, invito 

an mano 
i anni di 

arenti de 

s * 

ne il discorso di astenetto. T 
ci 

a organiz-| re 
le SS LU 

col Lo Z 
vd 

GATTI
 

| int 

i circosta 
en- 

perchè 1 
a prov 

i 
anon dell 

E 

La migra fu servito. i Dn 
‘ AMPEZZO

 
mi lo dun

 o e 
Mi Vl

 soa 
Campo 8. MARC

HESI 
. - VU 

- n 

pranzo 
i invi.-| SACERD 

worazione e l e dei costi 
e parte e co 

eria da 102 

iuli 

che 

AI neo levi 

OTE NOVE 
ae 

e spose di i di la{ chauffè 
me cannoni 

F 
ano N. 235 

enezia) 
| 

ta molti gli 
squa 1922). 

LLO. — (Pa cessorie pe 
trasporto 

ed ur, a tutte ] ere, e come 
iliale per il 

-- Telefon 
Sepa 

ni pervenuti 
gli auguri e i do- perla pri — Un nuo 

(Ba-| do ch 
r ciascun Com 

ed| gloriosa b e le vicende dell 

Friuli 

o N. 1403 
n 

N 

la prima 
ovo Levita ch e per determi 

une, di mo+ 
n DALIA, 

eli: R TT 
presso il 

baci 

stat 
) volta saliva 1’ 

el basterà 
nare i fut 

Conobbe 
1 

ae A MILO
 

att 

TARC
EN 

0 0881 festeg 
i 

a l’Altare
 è 

“solo conte 
uri calmieri

 d 
e asprezz 

Co 

R L. 

n 

giato © ; è| del 
giare la 

i dolori del 
ne del Car 

NTI - 

R 

SOLENNI
T 

TO 
mozione 

dal nost 
on unanime 

com 
prezzo del gr 

variazione
 | m 

ella malsicura 
B so dt O

i 
eo 

Udine 
Vi 

pi 

LE. 
A’ INDIMENT 

| I noveli 
ro paese. 

Le event 
any statale, 

enti del Gra 
a Bainzizza, i tor| 77 

“ceglie 
s Via Frances 

Ugor 

va 
— Nelle 

ICABL 
|te.h 

o Sacerdote 
P 

lle d wali richieste 
di 

\ de del B ppa e le raffiche 

eo Mantica.
 fl La 

ria d 
pagine 

d’oro 
a celeb 

e Polo Pio 
F 

e dovranno 
i grano stata 

asso Piay 
e furibon- 

i = 

3 ] 

set
e A registrata 

le festa iti Mes in questo giorno eni Comuni, al Agro 
Ro Caparo da cio RIEDA

, | Ci drriva 
pres 

(HT | 

Valla 
| 

= dar
 

prima. 

ao deri 

posit. 
ran 

nie 
e parte 

1m- 

Fra . i 31 li 

Paseree 
Grillo. 

S. Messa di ‘cipato S
R, 

ampezzano
 ha. 

ché i sea 
tenendo 

vi 
sr to 

ta ang 
ento del arno 

liti 

a ; 

1 dl.paese a 
bella d eta festa 

parte-| rente 
o di cessione sa 

nte, | to il 4 n 
rio Veneto, e di fat ara 

È 
DI 

0, | 

novello Sacerd 
ccorse a far ono 

alla solen 
resa ancor 

nel giorno 
rà quello cor 

ovembre 
1918 entr 

al 

È 
i 

PS 

ote. Il 
re alj va. E 

nità ch 
‘più| impe 

in cul ass 
con le su 

ntrava a Udin 

| 

(‘Tax 

stanza ven 
discorso di cme 

molti hanno 
e oggi ricorre- 

RESTO di 
acquist 

umeranno 
lo| 1 

e autoblinde
 assiem 

S 

gg 

SI} Dre; I 

ne tenuto con frase pura 
Lot, Hrneena i sa partono: bito o 

dd cell dell (ene I
S 

0 A 
“A EE 

Via D. Manin. GAUVO
D 

I O 
bag lazione 

-| lieta circostanza. 
In ciù legno dell 

in L. 3 al 
€ tele (sta- 

| St 
anin. 16 — U 

i 
0] Sivi tr 

parte no-l simi al Consorzio 
un d ree) è do- 

dell 'armistiz
i 

ere e ID 

Via D. ‘Mani 
L’; 

ini 
quella terri 

o ine 
L. 

aziona 

Mi 
4 

i 

i 30 per quintale, e Sri Ai conte: Ea
 ibile malattia che lo acontrà ca 50 in più - Imperm 

li - Vestiti confezi 
mpg: 

da n 

x pavamen- 
sparmiat 

i na parca che lo avev pie ciali. 
eabili pronti da L. 250 in pi

 su misul? lempo 

o negli assa 
a ri 

in 
Zio 6 

Iti a Meolo, lo colse 
THG FEGANTISNO - m " 

più - stoffe | PS 

=—
—=
 

J 

AZZ 

MIT CREDE I A DO mine 
rc 

——_
6-1

- 
A chi ada 

oss 
di €    Ì 

y 
k 

\ 
i



       

one dell 

si Fin dalle 9 la folla tenta salire alle 
\{ SSsise, ma l’affluenza è arginata da un 
| Securato servizio ‘di 'RjR. (C/C. fe di 

echia UE Uordie Regie che limitano le entrate. 

e fund!) Numerosi soldati dell’arma sono dispo- 

Sti agli ingressi, entro l’aula. La previ- 

Sone di tanto apparato di forze nun 

N Sarà necessaria io speriamo benchè vi- 
sana, o VO l’interesse apparisca da quanti at- 

mfale0 fi tendono l’inizio del dibattimento. 
Lordi Alle 9.45 entrano nell’aula gli avvo- 

©. — (0 °ati. Per la difesa abbiamo notato gli 

Ri Mi avv. Marsich di Venezia, Pisenti e Ber- 
nto, 

    
   

   

‘ondar! 

e di afil 

A 
quelli £ 

enza il 

anno P 

rà la 

isto 
na Balli Lio 
o ced ul 

faccioli di Udine, Mini, Linussa e Giun 
i ta, quest’ultimo non è ancora venuto. 

I ciurati nòn sono ancora dl comple- 
to. Si attendono quelli che devon, arri- 

| Vare dallla linea Casarsa-Udine e che 

Mon saranno presenti che verso le 10. 
Prima di introdurre gli immputati 

Nella gabbia vengono fatti entrare i 
f Carabinieri di servizio. Il pubblico nel 
frattempo si alza, (c'è chi allunga il 
coll, per vedere, per guardare con im- 
pazienza i protagonisti del dramma 

{ del 15 maggio 1921 che si è svolto repen 
tino, tragico, in quella piccola stazione 
di Palazzolo dello Stella. 

GLI IMPUTATI 
Gli imputati entrano nell’aula. Il pri- 

  

       

  

      

| ©gantemente. Dal taschino superiore 
della giubba sporge un fazzoletto trico- 
ore. Il secondo è lo Zanini. Entra a 
Questo punto il Presidente cav. Dolci 

I Quale fa la chiamata degli imputati 
iChe vengon, così disposti: 

| lo Zanini Luigi. 
2.0 Severino Mazzaroli. 

| do Mazzaroli Secondo. 
‘t0 Bosehetti Italico. 

+ 9.0 Boschetti Ferruccio. 
| Bio Braida Giovanni. 

7.0 Imputato a piede libero seduto 
davanti alla gabbia è Mazzaroli Corne- 

di Eugenio. 
La sala è fatta sgombrare per qualche 

al fr] doc) mentre avviene il sorteggio dei 

o dove 
4a, j ene 

i Slurati. Dopo alcuni minuti il pubblico 

è riammesso nell’aula ed i giurati si 
mici ed ltsediano volta a volta nei posti che il 
ingra2!”] Presidente va loro assegnando. 
parte? ì Nel frattempo è passata per il corri- 
ozo 22 E 'cto la vedova Zerbini. Veste a nero ed 
endo ° accompagnata per il braccio dato Ta 

|Mopia che la affligge. Il cav. Dolei fa 

RoLUI 
ri 

IU P 
PER 
TE E 

Un ammonimento al Pubblico esortan- 

dolo alla disciplina per evitare provve- 
Imenti di legge. 
.Ha poi una dissertazione in riguardy 

\Ù giurati e ricordando loro i compiti, 
| i S Notare che è dovere precipuo di al- 

Ottanarsi dalla passione politica qua- 
lunque essa sia. Non passione di repres 

ji one ne di favoritismo, dice il presi- 
i “Ste, ma retto spirito di giustizia, det 

a da sana coscienza del proprio do- 
Noa. 

3UTII Mpeege quindi i capi d'accusa 0 me- 

Jaine 

ali Gill 

e. 

TA 
omand 

À 
y 

e 

>" 

7, 7 

ande, 

zia 

pa 

50 accenna agli episodi che si suno 
qu eguiti in quel periodo di tempo. 
‘ Plega l’episodio di casa Tartaro, che 

na primo gruppo di imputazio- 

Secondy gruppo è l’omicidio di Zer- 
bino Alfredo di cui farebbero parte 
Principale I) Zanini, il Secondo Mazza 
toli ed i due fratelli Boschetti, 

Tl terzo gruppo è il fermo alla cor- 
riera di Latisana per perquisirla e ve- 
dere se ci fosse una bandiera rossa. In 
Questo fatto prendono parte lo Zanini 
ed il Mazzaroli. 

A questo punto entrano gli avvocati 
della P. C. onor. Bentinj ed on. Cosat- 
tini, Entra anche la vedova Zerbini 
‘on la figlia. Si sofferma brevemente 
èvanti alla sabbia e guarda gli impu- 

‘ati fisso fisso. E’ fatta sedere vicino 
Al Presidente mentre questi fa la chia- 

; &dei testimoni. Dopo varie verifiche 
‘‘@lenti alla citazione dei testi ed al 

; 

Sono assenti vengono fatti rientrare 
Nella sala apposita ed ha inizio la-e- 

| Stussione degli imputati. 

pi ‘Untrollo della posizione: di aicuni che 

‘| L’interrogatorio degli imputati 
Il Pubblico Ministero avv. Rizzi chie- 

de che gli imputati vengano interroga- 
ì separatamente. 

« Il primo è lo ZANINI Luigi che vien 
att sedere davanti al Presidente, 1 

R . rimettono i ferri agli altri. che 

°tigono fatti allontanare. 
stica N .La prima imputazione su cui deve 
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‘spendere lo Zanini unitamente al Maz 
i poli, Boschetti Tullio, Braida, Gio- 
to suno le lesioni contro Tartaro Qui 

, le violenze contro Fasan Teresa 
 Ininaccia a Della Vedova, Oliva. Il 

ta Nidente legge quindi le altre impu- 
‘<loni che sono comprese nei succes- 

Vi tre gruppi. i 
Imputato dice che faceva propagan 

I elettorale per il Blocco e in quel 
| 4 PO (14 maggio 1921) fu per servi. 

p, Slettorale a Piancada, Latisana, a 

| “Sugo ed a Precenicco. 
di °Ppe che il Quirico Tartaro aveva 

chi acciato di ucciderlo. Non si ricorda 

dà Eli fornì le informazioni. An- 
|» ‘©@ Mazzaroli in casa del 
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My è Severino Mazzaroli che veste è-|. 

  

  

  

  

  

  

Tartaro con’ l’intenzione di chie 
dere spiegazioni in merito alla mi- 
naccia. Lungo lla strada trovarono il 
Braida che si unì a loro. In casa e’e-| 

rano degli uomini e delle donne. Con 
una donna anziana, salì le scale. Scorse 
il Tartaro che fuggiva dalla finestra. 
Ridiscese e lo picchiò. 
Disse al Mazzaroli dopo visto che il 

ferito non poteva reggersi che lo por- 
tassero sopra. Non sa se il Boschetti 
Tullio piechiasse anche lui il Quirico. 
Esclude che il Braida Giordano lo aves 
se toccato. Dice di non aver fatto altro. 

— Non avete minacciata la Della 
Vedova Oliva? - ; 
— No, perchè quella sera non avevo 

nemmeno la rivoltella, dice l'imputato. 
Afferma che il Mazzaroli lo colpì 

soltanto con pugni. Eselude di aver ob. 
bligata la vecchia ad accompagnarli di 
sopra con la rivoltella in pugno. Riaf 
ferma di aver colpito il'Tartaro quando 
si trovava a terra dopo saltata la fine 
stra. i 

Ribponde fad alcune 
mosse dal P. M. in merito allo stato di 
ubbriachezza del Braida. 

Il cav. Dolci fa altre contestazioni 
riguardo al tempo in cui avvenne l’azio 
ne alle quali lo Zamini risponde._ 

L'OMICIDIO ALLA STAZIONE 
Siamo tornati al paese, dice l’impu 

tato, e ci siamo trovati in quattro, io, il 
Mazzaroli, il Boschetti ed il Braida. 
Seppi più tardi che il Braida ubriaco 
fu portato a casa. Decisi io, di andare 
alla stazione per chiedere informazioni 
allo Zerbini che ci ha mimacciato. Non 
ricorda le minaccie fatte dallo Zerbini. 
— Perchè siete andati a quell’ora per 

discutere col capostazione, vi pareva 
ora conveniente ? i 
= D'estate, sull’imbrunire, non era 

tardi, credo verso le 9 dij sera. 
-— Per dove siete entrati in stazione? 
— Dalla parte del cancelletto. 
— La stazione era chiusa? 
— No era aperta. Chiamamm, lo Zer 

bini. i 
— Chi lo chiamò? 
— Non ricordo se .io o il Mazzaroli, 

Dopo varie chiamate alle quali lo Zer- 
bini non rispose, chiamiamm la signo- 
ra. Allora soltanto rispose il Caposta- 
zione. 

Eselude che altri sapessera del moti- 
vo per cui loro due si erano inoltrati 
nella stazione. 
— Come va che dite di essere solo in 

due? ” i 
— Gli altri si fermarono verso il ca- 

sello posto che di solito si andava a 
camminare. 

A questo punto l'imputato si alza in 
piedi, si avvicina. al tavolino dove è 
spiegato un largo foglio con la topogra 

fia della stazione di Palazzolo e dà al- 

l’uopo indicazioni. 
Quando lo Zerbini disse di non ve- 

nire abbasso, accecato dall’ira sparai in 
aria il primo colpo. Uditi la signora 
gridare, ma non so cosa avesse detto. 

Sparai ancora varii colpi sempre colla 
idea di intimidire. 
— Sparaste all’impazzata, voi dite... 
— Sissignore! 
— Quando gridò la signora «Vigliac- 

chi, me lo avete ucciso»? 
— Dopo il primo colpo. 

_ — Ma per tirare all’impazzata si 
intende non ‘colpire la persona che si 
chiama, perchè sparaste, mirando, al- 
meno così idiceste nell’interrogatorio. 
ni Sparai dopo credendo di intimi- 
ire. I 
— Ma allora lo Zerbini non c’era 

più sulla finestra e la signora gridava. 
— Credevo che facesse così per pren 

derci in giro. i; 
Risponde alle altre contestazioni del 

Presidente. * 
Col Mazzaroli andò in piazza. Non 

sa poi se it Severino avesse avuta la 
rivoltella; era talmente eccitato.la non 
saper più quelle che faceva. 

-— Allora la verità è nella prima de- 

posizione 0 nelia sceonda 
— La seconda. — 

— Cosa faces'e della rivoltella? 
— Dopo sei giorni la buttai via. Ci 

ritrovammo assieme quella stessa sera 
in piazza fino a tarda ora. Gli altri an- 
darony a casa. | 

— Chi sapeva dei quattro cosa anda- 
vate a fare alla stazione? 
— To ed il Mazzaroli soltanto. 

. — Che pistola avevate? 
— Calibro 7 e 35 con proiettili blin- 

dati. 4 

— Spiegatemi cosa vuol dire... 
— Ly: Zanini.da informazioni tecni- 

‘che in merito. A richiesta della Parte 
Civile dice di aver acquistati i proietti- 
li da un negozio. 

Cosattini. — Li ha lavorati? 
—. Nò, die l’imputato, è la prima 

che sento io. i 

Ammette di essere umo scelto tirato- 
re, e con rivoltella. di aver colpito in 
centro alla distanza di pochissimi me- 
tri, due o tre. Mr    

contestazioni .| 

  

P. M. — Avete dichiarato al Tullio 
Boschetti di aver mirato? 
— Nossignore. 
— Conoscete la rivoltella? chiede il 

presidente, mostrando un’arma. 
— E’ sul tipo della mia. 
Dice che suo padre fu aggredito al- 

cusi. mesi. prima e ciò per sfogare sul 
vecchio l’ira che non poterono sfogar 
con lui, e ciò alcumi elementi turbolen- 
ti del paese in seguito alla fondazione 
del Fascio che fu merito suo e che a 
costoro tale fatto dava al nervi. 

A questo punto entra l’on. Giunta 
cheéprende posto nei tavoli della difesa, 

L’interrogatorio continua, © 
A. richiesta dell’avv. Pisenti narra 

li conflitto avvenuto pochi giorni pri- 
ma a Precenicco in cui morì un bambi. 
no. Il fatto non ha attinenza alla causa 

odierna e quindi l’interrogatorio viene 
portato in careggiata. I 

Lo Zanini prese parte anche ai fatti 
di Pordenone.e lo conferma in seguito 

a richiesta della difesa, 
Narra fatti di secondaria importan- 

za inerenti alle lotte politiche di quel 
Itempo. In seguito alla conferma avuta 

dal Sindaco di Pocenia che la bandiera, 
rossa si trovava nell’autocorriera, anda 

rono sulla strada provinciale e ferma. 
rono l’autovettura nei pressi di Torsa 
di Pocenia. Era armato di sola rivol- 

tella e non di bombe. Esclude di aver 
fatte intimidazioni per avere la conse- 
gna ‘dei labaro rosso. 

Sparò contro lo Stroppolo perchè 
frustò il mulo su cui si trovava e negò 
ospitalità sul suo carretto. 

A questo punto il Presidente legge le 
deposizioni scritte dello Zanini. 

Dopo varie contestazioni di seconda. 
ria importanza la seduta antimeridiana 

si chiude. 
“Sono le 12.15. 

Seduta pomeridiana 
Il Presidente continua la lettura 

delle deposizioni fatte dallo Zanini Lui 

gi in merito al terzo gruppo di imputa- 
zioni che riguarda, ill fatto dell’autocor- 
riera a Torsa di Pocenia, 

L'’interrogatorio 
-. DI SEVERINO MAZZAROLI 

Seevrino Mazzaroli di Antonio nato 
nel 1898 residente a Palazzolo dello 
Stella. Siede vicino al Presidente, 

. Venne a Palazzolo il 15 maggio per 
votare verso le 13, Alla sera si trovò 
con lo Zanini il quale decise di andare! 
in casa del Tartaro per chiedere schia 
rimenti in merito alle minaccie. Asseri- 
sce che il Braida un po” alticeio rimase 
indietro lungo to stradone. 

Trovò tna donna, che non conosce e 
chiese che gli accompagnasse nella ca- 
mera dove era il Tartaro. Nega di aver 
la minacciata. Non entrarono nella ca- 
mera, ma lui vide un’ombra scendere 
dalla finestra. L’abbiamo rincorso, Io 
gli diedi due schiaffi e lo Zanini credo lo 
abbia pereosso con un frustino. Visto 
che il Quirico era ferità lo presi sulle 
spalle e lo condussi di sopra. 

Ripete in parte la versione del pri- 
mo interrogato. 

Il Presidente fa brevi contestazioni 
riguardanti la fuga del Tartaro. 

L’imputato dice che il Braida fermò 
il fuggitivo, e ammette di averlo schiaf 

feggiato. Nega Invece di aver schiaf- 
feggiata la di lui moglie e di aver mi- 
‘nacciato con rivoltella Della Vedova O- 
liva perchè non aveva l’arma lasciata 

a Pordenone i giorni precedenti. ì 
Ritornato a Palazzolo trovo un gTtup 

petto di elettori che discutevano anima 
tamente sui fatti della giornata eletto- 

rale (15 maggio 1921) ed anzi a questi 
proposa la calma in vista che gli spinti 
erano eccitati. Sa che il Giordano Brai-! 
da venne portato a casa perchè ubriaco. 

‘ — Quando siete andati alla sa 
zione? i 

— Lo Zanini disse: andiamo a fare 
fa dimosrazione al Capostazione. An- 
diamo, risposi. e ci avviammo per Vu 
nica strada che passa davanti alle scuo 
le, 

— Cosa è accaduto alla stazione? 
— Sentii un colpo... 
— Chi chiamò lo Zerbini? 
— Tutti e due. Il Capostazione venne 

alla finestra e sentii $ colpi. 
— Avete visto lo Zanini sparare? 
— No perchè era buio. 
Mi ailontanai con lo Zanini mentre 

la signora gridava: «Me lo avete ueci- 
so!, me Jo avete neciso-», 

Io non sparai, anzi ammonii lo Zanini 
che mi disse: Taci che lo fatto per i 
timorirlo e null’altro. 

Il cav. Dolei legge la deposizione 
scritta ed all’uopo confronta col Maz- 
saroli le asserzioni odierne. 

Più tardi ritrovò i Boschetti i quali 
non erano con lvro alla Stazione nè du- 
rante gli spari ne, dopo. Non vide al- 
tri, anzi esclude che. con essi sia venu- 
to il Braida Giacomo. 

A domanda di un giurato il Mazzaro- 

LE UDIENZE DI ERI — 

  

  

  

li dice di non aver visto lo Zerbini 
sporgersi dalla: finestra. 

— Avevate cartuccie? 
— Può darsi perchè a Pordenone e- 

ra tutta une mischia di proiettili... 
La deposizione suscita mormorii nel 

pubblico tanto che il presidente racco- 
manda che non si facciano commenti. 

A questo punto legge i verbali dei 
primi interrogatori. Non essendo il Maz 
zaroli conipreso nel terzo gruppo delle 
imputazioni, il cav. Dolci richiede nuo: 
ve informazioni in merito al fatto della 
stazione e fa vedere al Mazzaroli alcu- 
nj proiettili che l’imputato crede siano 
stati sequestrati in casa sua. 

Un breve battibecco tra 
Parte Civile. 

. L'on. Giunta vuole che all’on. Cu- 
sattini sia fatto: comprendere come una 
cartuccia non esplosa non possa uscire 

dall’arma... o 

MAZZAROLI GIUSEPPE 

Onor. Givrati, Ill, Presidente, dice lo 
imputato, è da undici mesi che iy sof- 
fro innucentemente. . Nel pomeriggio 
giunsi a Palazzolo, trovai l’appuntato 
dei RR. CC. che andava a Precenicco. 
To facevo il giro per vedere ai seggi e- 
lettorali l’esito dello serutinio. Dopo 
varie peregrinazioni nell’avviarmi verso 
Precenicco in un cespuglio udii dei ru- 

mori e sparai un colpo di rivoltella. Dal 
fonda del paese attraversò lo Stella e si 
avviò verso Precenicco. Udii poi dei 
colpi verso la stazione e all'uopo andai 
dai RR. CC. per denunciare il fatto. 
Al carabiniere che fece il racconto de- 
ghi spari propose di andar a vedere 
verso la stazione cosa fosse accaduto. 
Ma il carabiniere che non si poteva 
muovere essendo di servizio non accon- 
discese. Di ritorno.a Palazzolo incontrò 
il fratell, Severino, lo Zanini ed altri 
ai quali .chiesé se avessero udito li 
spari. Nulla sapendo di preciso da loro 
se ne ardò a letto. Finita la deposizio- 
ne il tancelliere lesge il verbale dei 

precedenti interrogatgri. 

BOSCHETTI TULLIO 

Boschetti Tullio di Guido, nato il 

difesa e 

1899 è imputato di aver percosso il Tar] 
taro, Parla sottovoce tanto che lo si e- 
sorta a parlar forte. 

Si unì ad alcuni amici per andare a 
Piancada. Giunt, alla casa del Tartaro 
si fermò ed avendolo visto per terra 
chiese di che cosa si trattava. Girò il 
cavallo e se ne tornò a casa senza com- 
mettere violenze. 

Alle contestazioni del Presidente am 

mette di averlo preso per î cappelli e 
dii averlo rimproverato. Non minacciò 
nè la Fasan Teresa ne la Della Vedova 
Oliva. Racèonta che il Tartaro in pre- 
cedenza lo minacciò, e disse anzi che 
gli avrebbe bruciata la casa. 

| — A chi fece queste asserzioni 

— Al mio castaldo. Non diedi peso 
alle minaccie perchè non riteneva mai 
il Quirico capace di attuare i propositi. 

Circa l’uccisione dello Zerbini nul- 
la sa di preciso. Udì solo degli spari. 
Poi a richiesta del Presidente dice che 
trovò il fratello Ferruccio in piazza con 
un gruppo di compagni. Seppe che si 
avviavano verso la stazione dalla quale 
pareva fossero stati intesi dei colpi. 
Crede che parlassero di’ dimostrazione, 
ma non sa precisare, Intese chiamare 
Il signor Zerbini che si affaceiò alla fi- 
nestra, poi sentì dei colpi e le grida 
della signora. Era distante circa venti 
metri dal punto dove venivano sparate 
le rivolverate. Accenna sufla carta to- 
pogratica allargata sul tavolo la posizio 
ne dove si trovva. >. i 

Dopo gli spari fuggì passando a ter- 
go della stazione, e fu raggiunto dagli 
altri (lo Zanini ed il Mazzaroli). Chie- 
se allo Zanini se avesser colpito e se 
ebbe da questi l’assicurazione. che a- 
veva mirato. Anzi l’interrogato accom- 
pagnò le parole col gesto della mano. 

Ebbe subito l’impressione che avesse 
colpito anche per il fatto di aver senti 
to gridare la moglie del capostazione 
Ritenne una delle solite trovate dello 
Zanini. 

Alla mattina successiva vennero da 
lui gli amici per salutarlo. Lo Zanini 
gli dîsse che il fatto suo era stato invo- 
lontario e che qualora vi fossero soprag 
giunte delle complicazioni si sarebbe 
costituito. Quando con lo Zanini ed il 
Mazzaroli andarono vemso la stazione 

egli credeva che si sarebbe trattato di 
una dimostrazione a voce. 

_— Perchè andaste a quell’ora dallo 
Zerbini? 

— Non si pensava di trovarlo a letto. 

— Chi aveva le rivoltelle? | 
— Io ce Pavevo, e credo anche gli al- 

tri. 

I P. M. gli contesta il fatto di ave- 
re gettato la rivoltella nel fiume. 

L’imputato dice di averla nascosta) 
a casa, duve, del resto, fu trovata du- 
rante la perquisizione dei RR. CC. 

Il Braida fu.in Albania e colà lo as- 
salirono le febbri malariche. 

  

BOSCHETTI FERRUCCIO 

Boschetti Ferruccio è imputato di a- 
ver partecipato soltanto al delitto. 

Essendo presidente dell’Assoc. Com- 
battenti e membro del Fascio, passò 
maggior parte del tempo nella sala del- 

le votazioni. 
Verso sera ‘vide il fratello uscire col 

biroccio, lui invece rimase a casa coi 
famigliari. Più tardi vide entrare in 
casa il Mazzaroli, lo Zanini ed il fratel- 
lo reduci da casa Tartaro. Con essi uscì 
poi, lasciando le biciclette in località 
vicina alla sua. Si. diressero da casa 
Benedetti verso la strada principale. 

\Allorchè i due primi giunsero sul ero 
civia di Piancada si staccarono dal 

«gruppo aviandosi vers, la stazione, — 
Quando lui fu vicino ‘a circa venti me 

tri dal fabbricato scolastico udì chiama- 
re «Signora, signora !» È 

Intese la voce dello Zerbini che chie- 
deva chi fossero colvro che avevano chia 
mato. Udì poi i colpi di rivoltella ma 
non seppe chi aveva sparato. Vide solo 
i suoi anrici Zanini e Mazzaroli giunge-} 
re verso l’intern della stazione e con 
essi andò in casa del Mazzaroli attraver 
sando la ferrovia. Venne poi a casa sua 
nellla mattina successiva il Mazzaroli 
e lo Zanini, il primo anzi disse che par- 

tiva per Pordenone. Ne 
Sepps dallo Zanini che il capostazio- 

ne era stato ferity gravemente ed in 
vista di una inchiesta giudiziaria esor- 
tò il compagno a costituirsi ed a rila- 
sciar a lui una dichiarazione perchè 
‘potesse salvaguardare la sua posizione 
che non è di correo nel fatto avvenuto 
la sera del 15 maggio. —. 

Il Presidente fa delle contestazioni e 

legge la prima deposizione. 
L’imputato nell’interrogatorio serit- 

to non intendeva dare allo Zanini l’ap- 
pellativo di «delinquente» nel signifi 
cato esatto della parola. Eselyde che il 
Braida ed il Mazzaroli Giuseppe avesse 
ro presenziato alla stazione «con la co- 
mitiva. i 

Ml Presidente legge i bigliettini che 
l'imputato dirigeva ad un amico, certo 
Piero Zuliani, e nei quali esortava lo) 
Zanini a costituirsi ed a dire di essere 

lui solo l'omicida. i 

— Lo spirito del biglietto è per sal- 
var voi o perchè i fatti sono così? 
— Perchè i fatti sono così avvenuti. 
A richiesta del P. M. vengono lette le 

prime deposizioni fatte davanti al Giu- 
dice Istruttore subito dopo l’arresto: 
Dopo la lunga lettura l’imputato rien- 
tra in gabbia. 

BRAIDA GIORDANO 

Braida Giordano da Palazzolo è.im- 
putato soltanto pel fatto di casa Tar- 
taro. E’ l’ubbriaco della sera del 15 
maggio che ci hanno descritto gli altri 
preceder:temente interrogati. i 
— Bevo troppo, disgraziatamente! — 

dice il Braida, mentre il pubblico ride. 
Arrivò quand, il cugino Tartaro gri- 

dava «cugino salvami!» Esortò gli ami- 
ci Mazzaroli e Zanini a non bastonarlo. 

Non si ricorda bene i particolari per- 
chè era ubbriaco. Si recarono dal Bo- 
schetti e bevettero, bevettero anche a 
Pallazolo. Fu portato a letto, date le 
sue condizioni, 
— KE alla stazione? 

— Ero a letto io, nen so niente dî 
questo ! 1 

MAZZAROLI CORNELIO 

E’ l’ultimo degli imputati ed a piede 
libero. E’ nato a Mortegliano nel 1898. 

Fu condannato per porto d’armi a 15 
giorni di reclusione e non ebbe altre 
condanne. Sia 

Con 1) Zanini andò verso Torsa per 
fare due passi. Non sparò contro la cor- 
riera e non fece minaccie. 

‘Nega di aver estratta la rivoltella. 
— È bombe, bombe, — dice il Pre- 

sidente, | 
— Nulla! 
Il pubblico ride. 

° Chiese solo ai viaggiatori se vi fosse 
stata una bandiera rossa nella autovet- 
tura. Avutane ‘affermazione che nulla 
si trovava si allontanarono senza spa- 
rare e senza intimidire alcuno. 

‘Circa i colpi tirati allo Stroppolo li 
intese’ mentre parlava con ‘una. terza 
persona che era sul carro. 

Non sa perchè lo Zanini avesse spe- 
rato, Anzi lo ammonì per l’atto insat 
no. 

'Tl P.M. fa brevi contestazioni dopo di 
che il cav. Dolci legge le deposizioni 
scritte. i 

L'interrogatorio delle Parti Lese 
Il Tartaro Quirino narra che il 15 

|maggh, si trovava .a Palazzolo per la 
votazione. Trovò. riell’aula della vota: 
zione il Giuseppe. Mazzaroli col quale 
si Scambiarono le schede. 

Si fermò a Precenièeo fino alle ore 
20. Tardi (21 circa) si sentì chiamare] 
dal cortile e rispose che sarebbe sceso 
subito, Rin 

Udendo le grida della madre e lo   | strepito per la scala saltò dalla finestra. 

    

  

— Fui raggiunto dallo Zanini dal 
Mazzaroli e dagli altri che mi percosse 
ro ben bene... 

Asserisce che lo Zanini ed il Mazza- 
roli gli tennero sempre la rivoltella 
puntata contro il petto. Racconta che 
fu anche minacciato di morte. 

Il Pres! lente gli fa viva cEntestazion 
ne in merito alla deposizione che sem- 
bra difforme dalle prime. Fare il rac- 
conto .li Giannetto nella «Cena delle 
Beffe», tanto che il pubblico sottolinea 
la deposizione con sorrisetti, 
quando aisse di esser risalito nei piani 
superivri con... quattro gambe!... 

Seppe dalla moglie che fu dal Seve- 
rino Mazzaroli percossa. 

La. teste FASAN TERESA che è la 
moglie Gel Tartaro, non, venne sentita 
perchè assente. 

CANACCI MARIA Fa 

La vedova del capostazione Zerbini 
nativa de Figline Valdarno parla con 
schietto accento toscano. 

Narra che il marito era a letto e sta- 
va leggendo il giornale, 

Lei intese i colpi. e quando vide il 
marito cadere riverso in una pozza di 
sangue eselamò: «Vigliacchi! me lo a- 
Vete ustison. 

iUdì per risposta: «Bene». 
Non si affagciò alla finestra ne vide 

chi poteva.aver sparato. 
Non sa che il marito avesse avute 

precedenti minaccie, 
Il marito mon uscì mai quei giorni 

perchè si sentiva poco bene. 

STROPPOLO 

Andava col mulo assieme ‘allo zio 
quando sullo stradale due si pararono 
in mezzo alla strada e gli intimarono H 
fermo. Disse che non poteva aridare a Po 
cenia coi due perchè doveva recarsi al 
molino, Le Zanini aveva tentato di vol- 
tar la mula ma poi lasciato l’animale 
sì era scostato dal carro. Sentì il col- 
po di rivoltella che gli fu sparato con-. 
tro. Non sa quale discussione fosse av- 
venuta tra il Mazzaroli Cornelio e lo 
zio. ; ‘ 

Scorse la rivoltella in mano solo allo 
Zanini. Erano circa le 18 quando av- 
venne il fatto. 

L'INTERROGATORIO DEI 

PRIMI TESTI 

MION ANGELO capostazione di Muz 
zana del Turgnano seppe la mattina 
verso le 6, per mezzy di un manovale 
inviato e dalla vedova quanto era acca- 
duto. Ebbe da lei le indicazioni ineren» 
ti al Tatto. Conferma quanto disse in i. 
struttoria. Non potè sapere dal morto 
quanti fossero gli assassini date le tri- 
sti condizioni in cui si trovava. 

Sa che fo Zanini era uno scelto tira- 
tore ed anzi ly vide esercitarsi con un 
moschetto, sE 

> A questo punto, come per gli imputa- 
ti, il cancelliere legge il verbale della 
prima deposizione. 
Dope una dissestazione in merito allò. 

sciopero ed una contestazione fatta al 
teste dall’on. Giunta si riprende l’in- 
terrogazione che dura pochi minuti, 
PAGNIN ALESSANDRO è il capo- 

stazione titolare di Palazzolo. Era as- 
sente del servizio per lo sciopero. Ri 
ferisce quant) ha detto precedentemen 
te il collega Mioni. 

Incontrò però nella mattina del fatto 
lo Zanini che gli chiese dove fosse il. 
sottocapo Zerbini. 

Seppe che c’era l'intenzione, di cer- 
ti elementi, di minacciarlo. Non sa però 
se gli imputati avessero proferite mi- 
naccie. Parla ‘di cartellini affissi sui 
muri dove veniva intimata allo Zerbi-   ni ed al Mioni di lasciare per il giorno 
delle elezioni la residenza 

I cartellini poi non furono trovati. 
Questo glielo riferì im precedenza lv 
Zerbini. 

Sentì nella serata del 15 il Mazzaro- 
li dire ad altri che quello non era il giorno di ‘discussione. Udì lo Zanini, che gli sembrò un po’ eccitato invitare 
il Mazzaroli ad una gita fuuri dal pae- l 

Lescussione è finita ela lunga udien za è tolta. 

rn 

Oggi l’Assise si riapre alle ore 9.30 
per la continuazione delle deposizioni 
testimoniali. Si tratta nientemeno che 
di centosette testi di cui oltre sessanta 
d’accusa. A i 

    

> aiuole - 
Un incendio In via Poscolle 
Per cause ancora ignote si sviluppa- 

va ieri nèl pomeriggio un incendio in 
una casa a Porta Venézia, 

L'intervento immediato dei pompieri 
potè scongiurare ogni pericolo. 

Sotto l’autocarro 

Lo stradiny Marconcini Antonio ves 
niva investito ieri da un autocarro fuo»   ture guaribili in 10 giorni. 
ri porta S. Lazzaro. Riportò lievi frat- 
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TEATRO SOCIALE 

Concerto della Filarmonica di Praga 
A memoria d’uomo Udine non ebbe 

la fortuna di gustare un’esecuzione di 
musica orchestrale come quella data ie- 

ri al Sociale dagli ottanta professori 
della Filarmonica di Praga sotto la va- 
lentissima direzione del M.o Vàclav 
Talich. Manca quindi anche il coraggio 
di farne risaltare i pregi, quando si 

pensi che ci siamo trovati ieri davanti 

ad una delle più quotate ‘orchestre del 

mondo, i 
La nmsica di Dvorak, Smetana, No- 

vak, Suk e Wagner fu fatta risaltare 
in tutte le sue molteplici e svariate bel- 
lezze. Il pezzo di Wagner specialmente 

— la morte di Isotta dell’opera «Tri- 

stano ed Isotta» — fece fremere di com 
mozione l’ùditorio e fece ricordare il 
«Gloria» del «Miserere» in mi bemolle 
del nostro Jacopo Tomadini che nel te- 
ma e nello svoleimento — fenomeni che 

non di rado si rivelany tra i genii — 

procede pressochè ‘identico a quello de 

la sublime pagina wagneriana. 

Dopo ogni pezzo maestro ed esecuto- 

ri si ebbero un subisso di applausi. Ter- 

| minat, il programma, il numerosissimo 
uditoria durò fatica ad abbandonare il 
teatro, tanto che l’orchestra dovette ac 
contentarlo con aleuni pezzi fuori pro- 

gramma. 
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Cronaca dello Sport 

- Rapp. Veneta e Waker di Viema Da? 
Domenica 16, si svolse l’incontro di 

foot-ball fra la rappresentativa Vene- 

ta e la S. C. Waker di Vienna. 

. La squadra veneta che scese in cam- 

po priva dei giocatori del Petrarca, sep 
pe opporsi egualmente alla squadra 
viennese, che conta di buoni elementi 
fra i quali il portiere Lipiser, che è 
sembrato sicurissimo, «mentre il difen- 

sore della rete veneta non sembrò in 

gran fama. 
Gli babves Visentini ‘I. e Migotti, 

sono stati due «atonts» brillantissimi, 
mentre l’udinese Liussi non fu sempre 

a posto; si distinse il trio centrale del- 

l’Udine e completarono onorevolmente 

il quintetto Martinello e del Bianco. 

All’inizio i Veneti lasciano cavalle- 

rescamente agli ospiti la. scelta del cam 

po. 
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UNIONE PUBBLI 
CONCESSIONARIA DELLA PUBBLICITÀ 

EA 

Sede di MILANO . 

Filiale in UDINE, Via Manin, 8 

FLOGOSI E ; 
arti ciao Cereggai sive mea genoa 

Sono prima i rossi Veneti che segna- 

rono, e quindi al 44.0 minuto Kowan- 
da per il Waker. 

La ripresa si inizia con la superiori- 

tà veneta, ma le difese viennesi, sal- 

vano sempre,con onore. Al 4.0 minuto 
Martinello segna. Quando la gara vol- 
ve alla fine e la vittoria sta per arride- 
re ai nostri soci, Roscher riesce a se- 
gnare il goal del pareggio. 

In complesso gara molto combattuta. 

LA COPPA S. GIUSTO 

«Il Piecolo» di Trieste ha indetto una 
corsa ciclistica per la coppa «S. Giu- 
sto».su percorso di 175 chilometri da 
disputarsi il giorno 21 Maggio. 

La corsa avrà il seguente percorso: 
partenza dal falsopiano di Via Cister- 
none, salita di Proreano, passaggio per 
Duino, Monfalcone, Cervignano, Palma- 
nova e Udine dove ci sarà un posto di 

rifornimento, 
I ciclisti riprenderanno quindi per 

Cividale, (controllo a gettone) Gort- 
zia, Monterpino, Risemberga, Comina- 
no, Goriano, inerocio di Nabresina, Sam 
ta Croce, Prosecco, Contovello, Roiano 
traguardo di Bareda. L'ultimo tratto 

è il più difficile, cato che si dovranno 

superare molte salie e discese. 

RICREATORIO FEST. UDINESE 

B. BRESSA 4-1 

Lunedì la squadra di foot-ball del 
Riereatorio Festivo Udinese, scese a 
Bressa per una partita amichevole, con 

quella squadra locale. Partita foco com 
battuta per la superiorità. del «team» 
concittadino. Degli udinesi si distinse» 
ro Cescon, Forni, Levini, Fenili e qua- 

‘si tutti gli altri. Segmalarono i goals: 

Foni, Nardone, Franceschinis c Bò. Del 

Bressa bene il portiere. Arbitro impar- 

ziale e sempre attento il signor Sgobi- 

no Luigi del R. F. U. 
i Nico 
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Attilio Ostuzzi, Direttore Responsabile 

Stabilimento Tip. s. Paolino - Udine 

* * x* 
E E O I CNIL n= ae mia erica I Vane 

!© Lasa dl Cora per Malattie deoli Occhi 
Dott. T. BALDASSARRE 

SPECIALISTA 
Prescrizione di Occhiali, curo ottiche ec 

operatorie per @cchi loschi; cu:a radicale 
dei tacrimazione, operazione dell» cataratta 

Visite e consulti: 10 - 12 e IS - 17 19 
Telefono 3-60 - UDINE Via Cussignacco, 
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CITA' ITALIANA 
DI PRIMARI GIORNALI ITALIANI 

  

Sucecursali : BOLO INA - CATANIA - FIRENZE - GENOVA - NAPOLI -. PALERMO - ROMA: - TORINO 

RENTO - TRIESTE - VENEZIA - ANCONA - BOLZANO - CAGLIARI - 

MERANO - MESSINA - PADOVA - PAIA - P 

SASSARI - SAVONA - SPEZIA - 

Concessionaria. escisiva della: Pubblicità nei seguenti Giornali 

Padova 

Palermo 

) Gazzetta Commere. bisett, 

Pavia Provincia Pavese bisett. 

» + Squilla‘ sett. 

» Popolo gi” sett. 

Piacenza © Libertà © quot. 

pot A Nuovo Giornale 
quot 

Rapallo Il Mare * ivsettàl 

‘TaASS 
Con decreto governativ 

Ancona Ordine < FAIO9 quD', 

Boloena Resto del Carlino quot. 

pi. (e: Progresso quot. 

» Giornale Agrario sett. 

Bolzano > Der Tiroler ‘quot. 

» Boznér Nachrichten quot, 

Cagliari Unione’Sarda > ‘quot. 

LD Risvegli, dell’Isola quot. 

13: ‘Corriere'di Sardegna quot. 

) Il Soleo quot. 

Catania ©‘ Corriere di Siciha quot,! 

tg Giornale dell’Isola ‘  quot.| 

5), La Sicilia quot. 

Cernobbio L’Araldo sett. 

Cumo Provincia di Como quot. 

» L’Ordine i quot. 

» L'Ordine della Domen. sett, 

) Eco della Tremezzina sett. 

» Eco del Lario sett. 

Ferrara Gazzetta Ferrarese. quot. | 

Firenze . Nazione quot. 

> : Nuovo Giornale quot. 

» Unità Cattolica quot. 

Genova ‘Caffaro. quot. |- 

» Lavoro quot. 

» Cittadino quot. 

»- Amico delle Famiglie quot. 

» Successo | quot. 

Merano Sudtiroler Landeszeitung q. 

Messina Gazzetta di Messina quot. 

Milano! | Secolo quot. 

» Sole .. ;j quot. 

» Organizzazione Econ. sett. 

» Guerin Meschino sett. 

» In Tramway | sett. 

Napoli Mattino quot. 

» Roma quot. 

» Giorno quot, 

Don Marzio . quot. 

Corriere di Napoli, quot. 

Sei e Venticinque. bisett. 

Provincia di Padova quot 

Giornale di Sicilia 

sta è seguenti basti: 

o sirenorio dubeva. &I — 10/60 
- ‘Se l'avviso non supera le .L 101 L. 10/8 % vo 

% ina IG Db to fie+tIy = DO > —.925 | Se supera le L. 250 e non le I. 500...» 6.— 

AI GOL 04 d 

Se supera” le.L. 50 enon 

| per ogni inserzione cale   quot. | 

A SULLA PUBBLICITÀ 
o è stabilita una tassa sulla pubblicità a carico dell’ inserzioni. 

le L, 100.» -.B0.| Se 

COMO .- FERRARA 
[ACENZA - RAVENNA - RIMINI - ROVIGO 
TREVISO - UDINE - VICENZA: 

Ravenna. Corriere di Romagna quot, 
Rimini Ausa sett, 

Roma Messaggero quot. 

» Tribuna quot. 

“)% Paese quot, 

Rovereto. Messaggero sett. 

Rovigo Corriere del Polesine quot. 
» Rivista Agr. Polesana bim. 

Sassari Nuova Sardegna | quot, 

Savona Cittadino quot. 
» Avvenire bisett. 

Spezia Popolo — sett. 

Torino Stampa quot. 

» Gazzetta del Popolo quot. 

» Momento quot. 

Trento Libertà quot. 

vo} Nuovo Trentino quot, 

» Popolo Trentino sett. 

+) Voce del Popolo . ‘risett. 

» Il Popolo di C. Battisti set. 

Treviso Risorgimento . quot. 

» Vita del Popolo , sett. 

9) Riscossa sett. 

» - Gazzetta del Contadino set. 

Trieste Piccolo quot, 

» Piccolo della Sera quot. 

Udine :. Patria del-Friuli - . quot. 
» I, Friuli .. quot. 

SD Bandiera Bianca. ‘ sett. 

Venezia Gazzettino quot. 
‘Gazzetta di Venezia quot. 
Gazzettino Illustrato sett. 
Sior Tonin Bona Grazia set, 

») 

Voi 

Vicenza. ‘ Provincia di Vicenza quot. 

» Corriere Vicentino . quot. 

» Popolo sett. 

» El Visentin sett. 

| GIORNALI DI LINGUA ITALIANA       
che si pubblicano in Isvizzera 

‘» (prezzi in lire italiane) 

Bellinzona Dovere quot. 

» «Popolo e Libertà quot. 

Chiasso Vita Nuova quot. 

Locarno Cittadino bisett. 

» Giornale degli Heser. sett. 

Lugano Corriere del Ticino quot. 

» Gazzetta Ticinese . quot. 

» Lista dei Forestieri. sett. 

nen . Libera Stampa quot. 

coidale fa scivolare su 

supera le 1. 100 e non le L; 250. Li. 150 

Il corpo a due ali 
perfezione il terreno a 

prediletta dei nostri agricoltori. 
L' aratro universale, col suol 

impiega il suo capitale. 

P 

  

  supera le L. 500 

colata al prezzo di tariffa. 

>» 12. 

  

esecuzione, tanto per i lavori di rinnovo 
Il corpo» a un’ala attaccato alla bure costituisce | 

essa le zolle che poi depone capovolte. 
mobili, serve quale' assolcatore fissato alla bure nel posto dell'aratro a un'ala; con esso si dispone 

solchi regolandone la larghezza coll’aprire o chiudere le ali. Nei lavori di rin calzature trova utile int 

piego e anche come tale rappresenta l'attrezzo più perfezionato per simili lavori. 
Il terzo corpo lavorante che si | 

le nostre principali colture. Semplice nella costruzione, leggera nella sua struttura, di faci 

aziende l'attrezzo migliore, attrezzo ch 
Agricoltori! L’aratro universale va sempre pr 
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‘corpi elavoranti sostituibili secondo le esigenze tecniche dei vari lavori, rappresenta per le nostri? 

richiede minimo sforzo di trazione, di facile guida e massima convenienza come prezzo. 
eferito a ogni altro tipo, chi spende nell’ acquisto di questa macchina. ben? 
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inaugurata îl 23 novembre 1046, riattivata il 22 ‘aprile 1955, riconosciuta 

Il corpo “rincalzatore, e “assolcatore ,, 

  

} 

Se alla bure dell’aratro universale noi attacchiamo il corpo a 

due ali, abbiamo sotto mano senz'altro l’aratro assolcatore. 
La mobilità delle ali ci permette di adattare il lavoro secondo 

gli scopi dell’assolcatura; con colmiere più 0 meno larghe. | 

Così le nostre colture del granuturco, delle patate ecc. trovano 

in questo attrezzo il migliore contributo a una buona lavorazione, 

col minor impiego di forza trattrice. 
Mercè la mobilità delle ali si presta pure a rincalzare le piante 

che richiedono questa pratica, dando loro la terra in modo perfetto, 

investendo perfettamente le colmiere, ben mescolando il terriccio, 

coprendo e soffocando le erbe infestanti. 

HE ptt i ann 
UDINE - Palazzo dell’Agraria (Ponte Poscolle ) 

è 
î 

Il corpo a un’ala, a curva elicoidale, che si avvità 

alla?bure costituisce senz'altro l’aratro: l'attrezzo pe 

etto per dissodare le terre, per le arature di. rinnov9 ti 

e per tutti 1 lavori di aratura alla minuta, rOVesciar 

colla superficie della sua ala, perfettamente le terre. 

Questo corpo dell’aratro che alla robustezza unis0|d 

il minor sforzo di trazione e permette lavorazioni pro 

fonde adatte per le più esigenti colture, è uno dei mi 

gliori attrezzi sotto tutti i punti di vista, tecnici el 

economici, 

  

  

Corpi lavoranti dell’aratro universale 
L’aratro universale mercè la bure bucata all’estremità verso le maniglie, la cui sagoma a U qual guida permette di 

ben fissare i supporti dei corpi lavoranti, si presta ottimamente a tutte le lavorazioni delle terre con assoluta esattezza di 
(rottura di prati, arature profonde ecc.) come per i lavori colturali successivi. 

‘aratro più perfetto per l’aratura alla minuta delle terre, la sua ala eli 

Il corpo “aratore,, 

RL ptt 

a rn ia 

1 “ZAPPINI,. 

  

  

*riulana 
qual Istituzione di Pubblica Utilità col Reale Decreto 19 gennaio 1073 

ta bure è dato dai «zappini », sarchiatrice questa indispensabile pe! 
le guida, questa sarchiatrice è la 

(aratro completo con carrello, con rincalzatore e con zappini applicabili tutti sulla stessa bure). Prezzi per Gruppi completi. 

| N ? (scheletro acciaio) L. 675. — N. 10 (scheletro ferro forgiato) L. 725. — N. 10 (scheletro acciaio) L. 785. 

Centinaia di esemplari presso la «Sezione Macchine» dell’ Associazione Agraria Friulana, Udine (Ponte Poscollè | 

f d 

I zappini che si applicano pure alla bure fdell' aratro unive 

.sale sono îcostituiti da due gambe spostabili rispettivamentejin la 

ghezza, gambe di ferro robuste che terminano alla base coi cos © 

sarchianti. | — 
La movibilità 

distanza tra le due parti che lavorano il terreno, permette di S?]q,, °° 

chiare colture differenti che abbisognano di lavoro differente. DÎ 

speciali esigenze colturali, o per natura di terreno ‘o per prop 

zione di erbe infestanti. ‘gta 
Le ali dei due corpi, simili per conformazione a que 

piccolo aratro, rovesciano la crosta del terreno che dai loro vom 

è scalfita, e danno un completo lavoro. di sarchiatura sostitue? 

ottimamente le zappe a manò con considerevole risparmio di te 

nell'esecuzione del lavoro. 0) 

agri. 

dello. scheletro nel senso di poter regolare ‘| ®4 
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